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D E L I B E R A Z I O N E D E L L A G I U N T A M U N I C I P A L E

OGGETTO: Approvazione Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

2018/2020.-

L'anno DUEMILADICIOTTO addì TRENTA del mese di GENNAIO alle ore 10,45 nella sala delle adunanze del

Comune suddetto, si è riunita la Giunta Municipale, nelle persone seguenti:

num.

D'ord.

1

2

3

COGNOME E NOME

PELLE LUCIANO

PIETROBURGO GIUSEPPE

ROMANO ANTONIO

QUALIFICA

Sindaco-Presidente

Vice Sindaco

Assessore

Assessore

Presente

X

X

Assente

X

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Domenico Stranges

II Presidente, constatato ii numero legale degli intervenuti: li invita a deliberare sull'oggetto avanti

indicato;

PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione:

II responsabile dell'anticorruzione, per quanto riguarda la regolarità tecnica ha espresso PARERE

FAVOREVOLE:

Per quanto concerne la regolarità contabile, NON NECESSITA PARERE;



LA GIUNTA COMUNALE

Visto:

• la legge 6.11.2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dcll'illegalità nella pubblica amministrazione", in cui si prevede
che le singole amministrazioni adottino un "Piano Triennale per la Prevenzione
della Comi/ione" e lo aggiornino annualmente, "a scorrimento", entro il 31
gennaio di ciascun anno;

• che il 3 agosto 2016 l'ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzionc
2016 (PNA) con la deliberazione numero 831 ;

• che con l'approvazione del c.d. FOIA, più precisamente D.Lgs. 25-5-2016 n.
97: "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n.
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche", il piano anticorruzione assorbe in sé anche il piano della trasparenza
adottando la definizione di Piano triennale per la prevenzione della corruzione e
della trasparenza (PTPCT)

• che l'articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha
stabilito che il PNA costituisca "un atto di indirizzo" al quale i piani triennali di
prevenzione della corruzione si devono uniformare;

• che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo
schema di PTPC;

• che per gli enti locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta"
(articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016);

• che l'ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare la condivisione delle
misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC deliberazione n.
1208 del 20 Novembre 2017);

Premesso che:

• il "Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza", ha
predisposto la proposta di "Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la
trasparenza 2018-2020", che si basa sulle "Schede per la valutazione del rischio",
che a loro volta sono un allegato del piano;

• a seguito dell'avvio del procedimento di consultazione per l'approvazione del
piano si è proceduto alla pubblicazione sul sito istituzionale Avviso a presentare
eventuali proposte di modifica e/o osservazioni al Piano Triennale di Prevenzione
della Corruzione 2017/2019, approvato con deliberazione della Giunta Comunale
n. 7 del 30/01/2017;

• la consultazione pubblica si è chiusa il 22/0172018 ore 13,00

• Posto che il termine per fare le suddette osservazioni è scaduto il 22/01/2018.
e che a tale data non sono pervenute osservazioni o note propositive;



Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'ari. 49,
comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 hanno espresso i pareri che si allegano:

• il Responsabile del servi/io interessato, per quanto conccrnc la regolarità
tecnica;

» il Responsabile di ragioneria per quanto concernc la regolarità contabile.

Con votazione palese ed unanime

DELIBERA

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera;

2. Di approvare in via definitiva il "Piano triennale' di prevenzione della
corruzione e per la trasparenza 2018-2020" [ALLEGATO 1 ) , che si basa sulle
"Schede per la valtttazione del rischio", che a loro volta sono un allegato del piano
[ALLEGATO 1] e che qui vengono approvate;

3. Di incaricare il responsabile per la prevenzione della corruzione e della
trasparenza di provvedere alla pubblicazione del nuovo Piano sia sulle apposite
sezioni di Amministrazione trasparente che negli altri canali di comunicazione
istituzionale, promuovendo appositi incontri formativi e di confronto con i
dipendenti e la cittadinanza.

Infine,

LA GIUNTA COMUNALE

stante l'urgenza di provvedere:

con votazione unanime e palese,

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediata eseguibile, ai sensi dell'ari. 134.
comma 4, del D.lgs. 28 agosto 2000, n. 267.



COMUNE DI ANTONIMINA

Città Metropolitana di Reggio Calabria

PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2018/2020

L'Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e

indispensabile fase del processo eli gestione del rischio è quella relativa all'analisi

del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere

come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via

delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e

di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche

organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).

Il riferimento al contesto esterno e interno favorisce la predisposizione di

un PTPC contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace.

Contesto esterno
L'analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le

caratteristiche dell'ambiente nel quale l'ente opera possano favorire il verificarsi di
fenomeni corruttivi al proprio interno, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali,
criminologiche, sociali ed economiche del territorio.

Di questa analisi si occupa in particolar modo l'aggiornamento 2015 al PNA,
approvato con la deliberazione ANAC n. 12 del 28.10.2015

L'analisi del contesto esterno è tanto più importante in un territorio come il
nostro, caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni di stampo
mafioso. Il dato è molto rilevante ai fini della gestione del rischio di corruzione, perché gli
studi sulla criminalità organizzata hanno da tempo evidenziato come la corruzione sia
proprio uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni criminali.

Si tratta tuttavia di un esercizio di tipo teorico, perché gli enti locali in genere non
dispongono di questi dati e pertanto, ai fini dell'analisi di contesto, l'unico punto di
riferimento è dato dagli elementi contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato
dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno
e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica. DIA.6 e 7).

Per l'analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto consigliato anche

dall'ANAC, si richiama integralmente quanto prevede la "Relazione sull'attività delle forze

di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata"
trasmessa dal Ministro dell'Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 14 gennaio

2016", disponibile alla pagina web:

http://www.camera.it/legl 7/494 ?idLegislatura=l 7&cateooria=038&



Contesto interno

L'ente ha definito la propria struttura organizzativa mediante l'adozione
dell'articolazione degli uffici e dei servizi e della dotazione organica.

La dotazione organica e l'articolazione degli uffici e dei servizi sono degli
strumenti flessibili, da utilizzare con ampia discrezionalità organizzativa, al fino di
dotare l'ente della struttura più consona al raggiungimento degli obiettivi
amministrativi e di perseguire una gestione ottimale sotto il profilo dell'efficacia,
dell'efficienza e dell'economicità.

L'articolazione degli uffici e dei servizi, da ultimo modificata con
deliberazione di giunta n. 87 del 21 dicembre 2017, ripartisce la struttura organizzativa
in tre settori che costituiscono le unità organizzative di primo livello e che coincidono
con le aree delle posizioni organizzative ed alle quali sono preposti dei singoli
responsabili del servizio. Ogni servizio è poi suddiviso in differenti uffici che
costituiscono le unità organizzative di secondo livello a cui sono preposti dei
responsabili degli uffici. L'attuale struttura organizzativa è pertanto così articolata:

Unità organizzative di 1°
livello

Servizio Amministrativo
Affari Generali

Economico-Finanziario

Unità organizzative di 2°
livello

Segreteria, Contratti,
protocollo, Demografici, Stato civile,
statistica, leva, servizio elettorale,
assistenza sociale, cultura e sport,
ufficio della polizia locale

Ragioneria, provveditorato ed
i economato,Tributi, commercio

Urbanistica-
Progettazione

Ambiente Patrimonio ed infrastrutture,
Ambiente, Protezione civile, Edilizia
ed urbanistica



Al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati
l'amministrazione necessita di risorse umane adeguate e la cui entità sia in
termini numerici che in termini qualitativi si traduce nell'adozione della
dotazione organica così come da ultimo modificata con deliberazione della
giunta n. 87 del 21 dicembre 2017:

a)

rofilo

Professionale

Istruttore direttivo

e) Istruttor
e Amministrativo

Agente di Polizia

Locale

Operaio

Operatori

Categorìa -

Posizione economica iniziale

DI
CI

CI

Bl

Al

Totale

b)

, Pos

3

2

1

1

3

9



POSTI COPERTI

d)

rofilo Professionale

Istruttore
direttivo

f) Istruttore
Amministra tivo

Agente di Polizia
Locale

Operaio

Operatori

Totale

Categoria -

Posizione economica

iniziale

DI

CI

CI

Bl

Al

e

. Pos

3

2

1

1

3

9

*N. 2 Istruttori direttivi assunti ex art. 1, comma 557, della Legge n. 311/2004.

L'attività amministrativa svolta dai responsabili dei servizi tiene conto
della netta distinzione tra organi d'indirizzo politico e gestione dei singoli
processi, distinzione già avvenuta da anni, in attuazione, prima delle nuove
disposizioni della legge 08/06/1990, nr. 142 e successivamente dal Testo Unico
delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali (d. Igs. 267/2000).

Nella redazione del PTPC saranno prese in considerazione alcune
peculiarità della struttura organizzativa comunale: la presenta di un limitato
numero di posizioni organizzative, che rende difficoltosa la rotazione degli
incarichi; la presenza di un elevato numero di dipendenti residenti nel comune,
che facilita il verificarsi di situazioni di conflitto di interesse relativamente a
parentele, amicizie, inimicizie.

Altro fattore da considerare sono, altresì, le eventuali iniziative
giudiziarie verificatesi nell'ultimo quinquennio e relative all'ente.



1. OGGETTO DEL PIANO
II piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza:

a) definisce le misure per la prevenzione della corruzione, in particolare per le
attività a più elevato rischio di corruzione;

b) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di
integrità;

e) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati
ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la
rotazione del dirigente (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti del responsabile) e del
personale;

d) detta i criteri per la integrazione delle azioni per la prevenzione della corruzione
con i controlli interni ed il piano delle performance;

e) detta le regole ed i vincoli organizzativi necessari per dare attuazione alle
disposizioni dettate in materia di trasparenza.

2. IL PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO
La proposta di piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (di

seguito PTPCT) è stata elaborata dal responsabile per la prevenzione della corruzione, che ha sentito i

responsabili, in particolare per la individuazione delle aree a più elevato rischio di corruzione.

E' stato pubblicato sul sito internet del comune dall'11/1/2018 al 22/01/2018 avviso con

richiesta di segnalazione di proposte da parte degli utenti, delle organizzazioni sindacali, delle

associazioni accreditate presso il comune.

Copia del PTCPT, unitamente a quelli precedenti, è pubblicata sul sito internet dell'ente.

Copia del PTCPT è trasmessa ai dipendenti in servizio.

3. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ' A PIÙ' ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE
Le attività a più elevato rischio di corruzione sono individuate tra quelle

a) indicate dalla legge n. 190/2012,
b) contenute nelle indicazioni fornite dall'ANAC,
e) indicate dall'ente.

Esse sono le seguenti, con la corrispondente indicazione del tasso di rischio:

numero

1
2

3

oggetto

autorizzazioni

concessioni

scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture

e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta
ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al DLgs n. 50/2016, ad eccezione della adesione a

Tasso di
rischio sulla base

delle indicazioni

di cui all'allegato

1

ALTO

ALTO

ALTO



4

5

6

7

8

9

10

11

12

1
13

i
t ' 14

L
15

16

1' "
I 1S

I 19

3)
0

21

22

23

24

i 25

convenzioni Consip

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi,

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Indennizzi e rimborsi

concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e

progressioni di carriera

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

nomine

affari legali e contenzioso

smaltimento dei rifiuti

pianificazione urbanistica

lottizzazioni

affidamento incarichi

custodia ed utilizzo di beni ed attrezzature

registrazione e rilascio certificazioni

2) autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte
dei dipendenti

assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica

dichiarazione idoneità alloggi per ricongiungimenti

familiari

4) ordinanze ambientali

procedure espropriative

riduzione e/o esenzione dal pagamento di canoni, tariffe,

tributi etc

Formazione delle liste elettorali

Verifica delle residenze

....

|

ALTO

|

MEDIO

ALTO

MEDIO

MEDIO

MEDIO

MEDIO

MEDIO

ALTO

MEDIO

ALTO

BASSO

BASSO

MEDIO

MEDIO

BASSO

MEDIO

MEDIO

MEDIO

BASSO

MEDIO



Leggenda:

ALTO: livello caratterizzato da rilevante probabilità di rischi che possono causare casi corruttivi;

MEDIO: livello caratterizzato da probabilità di fenomeni corruttivi di valore non elevato;

BASSA: livello caratterizzato da probabilità di fenomeni corruttivi di livello ordinario.

4. INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI
I rischi che si possono registrare sono così sintetizzati

1. Negligenza nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o
provvedimenti;

2. Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della
selezione;

3. Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l'adozione
di scelte discrezionali;

4. Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei
contratti;

5. Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.;
6. Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire

o disincentivare;
7. Illegittima gestione dei dati in possesso dell'amministrazione - cessione

indebita ai privati -violazione segreto d'ufficio;
8. Omissione dei controlli di merito o a campione;
9. Abuso di procedimenti proroga - rinnovo - revoca -variante;
10. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a

carico dei privati;
11. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute

dall'Amministrazione;
12. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni edocumenti;
13. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità;
14. Mancata segnalazione di accordi collusivi;
15. Carente, intempestiva e/o incompletaprogrammazione

delle procedure di approvvigionamento di beni, servizi e lavori;
16. Utilizzo fraudolento e illecito di beni comunali

5. INDIVIDUAZIONE DELLE INIZIATIVE

Le iniziative di prevenzione e contrasto della corruzione sono in parte unitarie a livello di intero
ente ed in parte sono riferite alle singole attività.

Le prime si applicano a tutte le attività ad elevato rischio di corruzione; le seconde sono dettate
in modo differenziato per le attività ad elevato rischio di corruzione di cui in precedenza

5.1 LE INIZIATIVE UNITARIE

1

2

3

Rendere pubblici tutti i contributi erogati con individuazione del soggetto
beneficiario, nel rispetto delle regole della tutela della riservatezza

Applicazione del piano della rotazione del personale addetto alle aree soggette a
maggior rischio di corruzione — Applicazione della rotazione straordinaria

Applicazione del Codice di Comportamento di cui al DPR n. 63/2013 e di quello
integrativo adottato dall'Ente e relativo monjtoraeeio



4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

Monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi

Formazione del personale a partire dai dirigenti/responsabili e dipendenti che
operano nelle attività a più elevato rischio di corruzione

Sviluppare un sistema informatico che impedisca modifiche non giustificate ai
procedimenti ed ai provvedimenti dirigenziali e comunque le tracci in modo automatico
senza possibilità di manomissione

e

Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti

Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti
e procedure

Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti

Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali

Programmazione approvvigionamento lavori, beni e servizi

Registro degli affidamenti diretti

Registro dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi alle attività a più
elevato rischio di corruzione

Monitoraggio del rispetto del criterio cronologico per la trattazione delle domande

5.2 LE INIZIATIVE SETTORIALI

1

2

3

4

5

6

7

Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a
commissioni di gara per l'affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di
concorso pubblico

Predisposizione e applicazione di linee guida
operative, protocolli comportamentali e adozione di

orocedure standardizzate

Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle
opportunità pubbliche e dei relativi criteri di scelta

Attuazione Piano della Trasparenza

Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in
materia di appalti di lavoro, servizi e forniture

Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di
interessi

Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica
formulazione



Monitoraggio e controllo dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e del
rispetto del criterio cronologico

Rendere pubbliche le informazioni sui costi unitari di realizzazione delle opere
pubbliche e/o dei servizi erogati

10 Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori,
servizi, forniture, privilegiando il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

11 Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di controllo
in relazione a:

1. esecuzione contratti;
2. attività soggette ad autorizzazioni e verifiche;
3. dichiarazioni e autocertificazioni
4. in generale, tutte le attività di controllo di competenza dei diversi

settori dell'Ente

12 Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l'attivazione di interventi
urbanistico/edilizi e opere a carico di privati

13 Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di
natura edilizia/urbanistica a favore di privati

14 Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di
partecipazione preventiva

15 Misure di regolazione dei rapporti con soggetti esterni e con i rappresentanti di
interessi

7. MAPPATURA DEI PROCESSI

Con riferimento ai singoli procedimenti e, più in generale, a tutti i processi l'ente ha effettuato

un'attività di monitoraggio i cui esiti sono contenuti nell'allegato 1. Tale attività sarà completata entro il

triennio 2018/2020, sulla base delle indicazioni contenute nell'allegato 2, nel rispetto dei seguenti vincoli

percentuali:

50% dei processi del settore nel 2018;
60% dei processi del settore nel 2019;
70% dei processi del settore nel 2020.

8. PROTOCOLLI DI LEGALITÀ'
L'ente è impegnato a dare corso già nell'anno alla sottoscrizione di protocolli di legalità con le

associazioni dei datori di lavoro e con gli altri soggetti interessati e si impegna a dare concreta

applicazione agli stessi. In particolare, ci si propone di definire tali protocolli con i seguenti soggetti:



9. MONITORAGGI
I singoli responsabili trasmettono con cadenza annuale, entro la

fine del mese di ottobre, al responsabile per fa prevenzione della corruzione le

informazioni sull'andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione,

segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Il modello di tale

dichiarazione è contenuto nell'allegato 2. Delle stesse il responsabile per la

prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del proprio rapporto annuale.

In tale ambito sono compresi tra gli altri gli esiti del monitoraggio sui tempi di

conclusione dei procedimenti amministrativi, sulla rotazione del personale, sui

rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell'ente assumono le decisioni

sulle attività a rilevanza esterna, con specifico riferimento alla erogazione di

contributi, sussidi ect, ed i beneficiari delle stesse, sulle attività svolte per conto di

privati da dipendenti che cessano dal servizio, sulle autorizzazioni rilasciate ai

dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori, sulla applicazione del codice di

comportamento.

II responsabile per la prevenzione della corruzione verifica

annualmente, anche a campione, lo svolgimento delle attività di cui al presente

articolo e gli esiti concreti, e in termini più generali l'attuazione delle misure previste

dal PTPCT.

10. TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLEGITTIMITÀ'
La identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di

illegittimità non viene resa nota, fatti salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto

dalla normativa.

Entro il 2018 sarà attivata una procedura per la segnalazione al

responsabile per la prevenzione della corruzione in forma telematica e riservata di

illegittimità.

Per ogni segnalazione ricevuta il responsabile per la prevenzione

della corruzione è di norma impegnato a svolgere una adeguata attività istruttoria per

verificare quanto segnalato.

Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti devono essere

adeguatamente motivate e si deve dare dimostrazione che essa non è connessa,

neppure in forma indiretta, alle denunce presentate. Per dare corso a questi

spostamenti occorre il consenso dei dipendenti stessi.

I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere

tutelati dall'ente rispetto ad ogni forma di mobbing.

11. PIANO DI ROTAZIONE ORDINARIA DEI RESPONSABILI E DEL PERSONALE E

ROTAZIONE STRAORDINARIA



Nei provvedimenti con cui il sindaco dispone il conferimento degli incarichi di

direzione delle attività a più elevato rischio di corruzione si tiene conto del principio

della rotazione ordinaria in aggiunta a quelli già previsti dal legislatore e dal

regolamento dell'ente. Tale criterio si applica con cadenza almeno quinquennale.

Si da corso all'applicazione della deroga dalla rotazione ordinaria dei
responsabili prevista dalla legge n. 208/2015, ed di stabilità 2016, per le
seguenti figure Responsabili di P.O. e per le seguenti motivazioni: Scarso
numero dei Responsabili, infungibilità delle professionalità. La rotazione
comporterebbe un sicuro blocco delle attività nei vari settori. Vi è la presenza
di un limitato numero di posizioni organizzative che rende difficoltosa la
rotazione degli incarichi; inoltre la misura, per i comuni di piccole e medie
dimensioni ( Antonimina 1301 abitanti al 01.01.2017 ), deve essere
interpretata nel senso non tanto di far rotare spostando da. un area o da un
ufficio e/ o servizio all'altro dei dipendenti, ma invece responsabilizzare i
medesimi all'assunzione di nuovi procedimenti amministrativi, trasferire
nuove competenze anche trasversali al fine di valorizzare il potenziale dei
dipendenti comunali coinvolti.

Inoltre, poiché alla rotazione va sempre affiancata un'attività di formazione,
per garantire che sia acquisita dai dipendenti la qualità delle competenze
professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione, in questo
modo si avrà personale più flessibile e impiegabile in diverse attività,
comporta comunque un costo aggiuntivo cui il Comune non potrebbe fare

fronte.
Per attenuare i rischi di corruzione l'ente è impegnato, per le attività per cui non si

da corso all'applicazione del principio della rotazione dei dirigenti, a dare corso alle

seguenti misure aggiuntive di prevenzione: intensificazione delle forme di controllo

interno, verifica maggiore della assenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità,

verifica maggiore della assenza di rapporti di parentela o cointeressenza tra coloro

che hanno adottato i provvedimenti ed i destinatari, affiancamento di altri

funzionar!, verifica maggiore del rispetto dell'ordine cronologico di trattazione delle

pratiche e dei tempi di conclusione dei procedimenti.

Nel caso in cui l'ente decida di non dare corso alla rotazione ordinaria, per le ragioni

e nel rispetto dei vincoli di cui appena detto, si applica di norma il metodo

dell'affiancamento, per cui il dirigente/responsabile interessato viene accompagnato

nello svolgimento di talune di queste attività da un altro soggetto.

Il personale utilizzato nelle singole attività individuate a più elevato rischio di

corruzione viene fatto ruotare con cadenza di norma triennale. Nella rotazione i

singoli responsabili devono garantire che lo stesso dipendente non sia utilizzato per
un periodo superiore a 3 anni nello svolgimento delle medesime attività o delle
stesse con riferimento ai destinatari. Si considera assolto il rispetto di tale principio

in caso di rotazione riferita a quartieri o ad articolazioni organizzative etc.

Solamente nel caso in cui l'ente dimostri la impossibilità di dare corso

all'applicazione del principio della rotazione e, nelle more della ricerca di soluzioni
idonee, il dipendente può continuare ad essere utilizzato per un breve periodo nella
stessa attività senza rispettare il principio della rotazione. Tale decisione è assunta



dal responsabile per la prevenzione della corruzione su proposta del responsabile
del settore in cui si svolge tale attività.

Si da corso alla applicazione della rotazione straordinaria dei responsabili e dei

dipendenti nel caso in cui siano avviati nei loro confronti procedimenti disciplinari

e/o penali per fatti che siano ascrivibili a fatti corruttivi ovvero si sia dato corso ad

una condanna anche solo di primo grado o ad un rinvio a giudizio. Le eventuali

deroghe all'applicazione di questo principio devono essere adeguatamente motivate

in relazione all'interesse pubblico complessivo e delle stesse occorre darne espressa

pubblicità tramite il sito internet, nella pagina amministrazione trasparente, ed

informazione ail'ANAC. Ed ancora si da ordinariamente corso all'applicazione del

principio della rotazione straordinaria nel caso di condanna per maturazione di

responsabilità amministrativa.

12. IL RESPONSABILE ANTICQRRUZIQNE E PER LA TRASPARENZA
II responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza:

a) propone il piano triennale della prevenzione entro il 10 gennaio dì ogni anno;

b) predispone, adotta, pubblica sul sito internet ed invia alta Giunta, al Consiglio, ai revisori dei

conti ed allo OIV o Nucleo di Valutazfone entro il 31 dicembre di ogni anno (fatti salvi gli

spostamenti disposti dall'Anac, come da ultimo con il termine per il 2017 spostato al

31.12.2018) la relazione sulle attività svolte in materia dì prevenzione della corruzione;

e) individua, dopo averli sentiti, i dirigenti {ovvero nei comuni che ne sono sprovvisti dei

responsabili) da inserire nei programmi di formazione;

d) individua, previa proposta dei dirigenti (ovvero nei comuni che ne sono sprovvisti dei

responsabili) competenti, il personale da inserire nei programmi di formazione;

e) procede con proprio atto per le attività individuate dal presente piano a più alto rischio di

corruzione, alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche in applicazione del

regolamento sui controlli interni, sentiti i dirigenti (ovvero nei comuni che ne sono sprovvisti i

responsabili dei servizi);

f) verifica, anche a campione, che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o incompatibilità in

capo ai dirigenti (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti in capo ai responsabili);

g) fornisce indicazioni per l'applicazione del piano della rotazione e ne verifica la concreta

applicazione, sia per quello ordinario che per quello straordinario, avendo cura in particolare di

garantire il rispetto delle previsioni nello stesso contenute nel caso in cui si dia corso a deroghe;

h) stimola e verifica l'applicazione delle disposizioni per la prevenzione della corruzione, con
specifico riferimento alla adozione del piano, da parte delle società e degli organismi

partecipati;

i) monitora l'applicazione del codice di comportamento nazionale e di quello integrativo

adottato dall'ente;

I) monitora, anche a campione, l'applicazione degli obblighi di astensione e di segnalazione nel

caso di presenza di conflitto di interesse anche in forma potenziale;



m) verifica la coerenza tra le indicazioni del piano ed anticorruzione e di quello per le
performance o PEG/PDO;

n) monitora, anche a campione, l'applicazione delle previsioni di cui all'articolo 53 del D.Lgs. n.
165/2001 in materia di svolgimento di attività ulteriori da parte dei dirigenti ovvero dei
responsabili e dei dipendenti;

o) svolge i compiti di responsabile per la trasparenza.

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il
Responsabile in qualsiasi momento può richiedere ai dirigenti e/o ai dipendenti che hanno
istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione

circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono all'adozione del
provvedimento.

Il Responsabile può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e
verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo
potenzialmente il rischio di corruzione e illegalità.

Per lo svolgimento delle sue attività il responsabile per la prevenzione della
corruzione è supportato dalle seguenti figure: Responsabile Area Amministrative e
Responsabile informatico.

Di norma al responsabile anticorruzione non sono assegnate competenze dirigenziali e/o di
responsabilità, con particolare riferimento a quelle caratterizzate dalla gestione di attività individuare ai
sensi del presente piano come ad elevato rischio di corruzione. Eventuali deroghe a questo principio
devono avere un carattere temporaneo e limitato nel tempo, essere motivate dalla presenza di ragioni
connesse alla necessità di dovere garantire il migliore funzionamento dell'ente e la erogazione di servizi
rilevanti. In questo caso, l'ente assume iniziative ulteriori di verifica, quali il coinvolgimento di altri
soggetti (anche esterni all'ente come ad esempio segretari di altri comuni) per lo svolgimento delle
necessaria attività di monitoraggio e verifica delle attività svolte dal responsabile ed anticorruzione per la
parte relativa a quelle a più elevato rischio di corruzione.

13. I RESPONSABILI

I responsabili devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n.
62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente al responsabile
della prevenzione della corruzione ogni situazione di conflitto, anche potenziale al responsabile della
prevenzione della corruzione.

I responsabili provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla
tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi
disponibili nel sito web istituzionale del Comune.

Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al
mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata
attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo
all'organo competente, le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e

tassativa dirigenziale.



I responsabili monitorano, anche con controlli a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a
rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che
con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela
0 affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e
1 dipendenti dell'amministrazione.

I responsabili adottano le seguenti misure:

1) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai
sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000;

2) promozione di accordi con enti e autorità per l'accesso alle banche dati, anche ai fini del
controllo di cui sopra;

3) strutturazione di canali di ascolto dell'utenza e delle categorie al fine di raccogliere
suggerimenti, proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici;

4) svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull'attività,
circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali;

5) regolazione dell'istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante
circolari e direttive interne;

6) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a
rischio corruzione;

7) aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle
informazioni e della modulistica necessari;

8) aggiornamento della individuazione dei processi, con indicazione dei rischi e delle misure
di prevenzione della corruzione;

9) rispetto dell'ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito;
10) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando

disposizioni in merito;
11) adozione delle soluzioni possibili per favorire l'accesso on line ai servizi con la possibilità

per l'utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti;
12) attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da parte di soggetti che svolgono

attività per conto dell'ente di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso la predisposizione di una
apposita autodichiarazione o l'inserimento di una clausola nei contratti;

13) implementazione della sezione amministrazione trasparente del sito dell'ente.
Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la

prevenzione della corruzione.

II responsabile ed anticorruzione verifica a campione l'applicazione di tali misure.

Essi, ai sensi del successivo punto 16, sono individuati come referenti per l'applicazione delle
norme per la prevenzione della corruzione, incarico che possono attribuire ad un dipendente in possesso
dei requisiti previsti dalla declaratoria di cui all'allegato al CCNL 31.3.1999 ed ai profili definiti dall'ente.

Essi, ai sensi del successivo punto 19, sono individuati come referenti per l'applicazione delle
norme per la trasparenza, incarico che possono attribuire da un dipendente in possesso dei requisiti
previsti dalla declaratoria di cui all'allegato al CCNL 31.3.1999 ed ai profili definiti dall'ente.

Essi trasmettono entro il 31 ottobre di ogni anni al responsabile per la prevenzione della
corruzione una specifica relazione, utilizzando l'allegato modello 2. Nel caso di spostamento del termine
per la pubblicazione di tale relazione, viene in misura corrispondente spostato tale termine.

14. IL PERSONALE



I dipendenti sono impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la
prevenzione della corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione di tali previsioni costituisce,
fatta salva la maturazione di forme di altre forme di responsabilità, violazione disciplinare.

Di tali inadempienze si deve tenere conto nella valutazione delle performance ed ai fini delle
progressioni economiche.

I dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n.
62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente al dirigente
(ovvero ai responsabili nei comuni sprovvisti di dirigenti) ogni situazione di conflitto, anche potenziale al

responsabile della prevenzione della corruzione.

I dipendenti che svolgono la propria attività nell'ambito di quelle ad elevato rischio di
corruzione informano il proprio dirigente (ovvero il proprio responsabile) in merito al rispetto dei tempi
procedimentali e a qualsiasi anomalia accertata, segnalando in particolare l'eventuale mancato rispetto
dei termini o l'impossibilità di eseguire i controlli nella misura e tempi prestabiliti, spiegando le ragioni
del ritardo o del mancato rispetto dei vincoli alla effettuazione dei controlli nella misura prevista.

15. IL NUCLEO DI VALUTAZIONE

II Nucleo di Valutazione supporta, attraverso la verifica del rispetto dei vincoli previsti dal
presente piano ed attraverso le attività aggiuntive richieste dall'ente, il responsabile anticorruzione nella
verifica della corretta applicazione del presente piano di prevenzione della corruzione da parte dei
responsabili.

Verifica la coerenza tra gli obiettivi contenuti nel PTPCT (Piano Triennale per la Prevenzione

della Corruzione e per la Trasparenza) con quelli previsti nel piano delle performance e/o nel
PEG/programma degli obiettivi.

Nella valutazione annuale ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato ai
responsabili dei servizi e al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, con
riferimento alle rispettive competenze, si tiene conto della attuazione del piano triennale della
prevenzione della corruzione, nonché del piano per la trasparenza dell'anno di riferimento.

Verifica che nella metodologia di valutazione si tenga adeguatamente conto dei rispetto dei

vincoli dettati dal presente piano e, più in generale, dalle misure per la prevenzione della corruzione.

Da corso alla attestazione del rispetto dei vincoli di trasparenza ai fini della pubblicazione sul
sito internet.

Possono essere richieste da parte dell'ente ulteriori attività al Nucleo di Valutazione.

16. I REFERENTI
Per ogni singolo settore il responsabile è individuato come referente per la prevenzione della

corruzione e per la trasparenza nell'ambito delle proprie attività. Il dirigente può individuare quale
referente un dipendente in possesso dei requisiti previsti dalla declaratoria di cui all'allegato al CCNL
31.3.1999 ed ai profili definiti dall'ente.

Essi:

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni dì
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore;



- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla
prevenzione del rischio medesimo;

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio
corruzione svolte nel settore, disponendo, con provvedimento motivato, o proponendo al

dirigente/responsabile la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari
per condotte di natura corruttiva;

- danno corso alla pubblicazione delle informazioni ed al relativo aggiornamento, sulla base

delle indicazioni e sotto il controllo del responsabile per la prevenzione della corruzione e della
trasparenza.

17. FORMAZIONE DEL PERSONALE

Al fine di garantire la formazione e l'aggiornamento dei dirigenti (ovvero dei responsabili nei

comuni che ne sono sprovvisti) e del personale viene adottato annualmente, nell'ambito del piano della

formazione, uno specifico programma.

Nel corso del 2018 saranno svolte in particolare le seguenti attività:

1) per i responsabili: l'applicazione del piano anticorruzione, l'applicazione delle norme
sulla trasparenza; lo svolgimento delle attività di controllo e prevenzione;

2) per i dipendenti impegnati nelle attività a più elevato rischio di corruzione:
l'applicazione del dettato normativo, l'applicazione del piano anticorruzione;

per tutto il restante personale (in forma sintetica): l'applicazione del dettato normativo,
l'applicazione del piano anticorruzione, l'applicazione delle norme sulla trasparenza;

3) per i responsabili e per il personale individuato dagli stessi: l'applicazione delle
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 97/2016, con particolare riferimento al diritto di accesso civico
generalizzato o ed FOIA.

I costi per l'attività di formazione relativa alla prevenzione della corruzione si aggiungono al

tetto del 50% della spesa per la formazione sostenuta nel 2009, stante il carattere obbligatorio di questa
attività e fermo restando che le amministrazioni locali e regionali possono, nel rispetto delle previsioni

dettate dal legislatore, derogare a tale vincolo.

Nel corso degli anni 2019 e 2020 verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento

per i responsabili e per i dipendenti utilizzati nella attività a più elevato rischio di corruzione tese ad

offrire strumenti di supporto nell'applicazione delle disposizioni per la prevenzione della corruzione.

L'ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, una
adeguata formazione ai dirigenti/responsabili cui vengono assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che
vengono adibiti allo svolgimento di altre attività.

II responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle
attività di formazione di cui al presente comma, alla individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica

dei suoi risultati effettivi.

18. INTEGRAZIONE CON I CONTROLLI INTERNI E CON IL PIANO DELLE PERFORMANCE
Le iniiiative per la prevenzione della corruzione sono integrate con le varie forme di controllo

interno e con il piano delle performance o degli obiettivi.



AI fine della integrazione con i controlli interni, in particolare, i controlli di regolarità
amministrativa sono intensificati sulle attività a più elevato rischio di corruzione nella seguente misura
40% Tali controlli sono ulteriormente intensificati così da raggiungere la misura complessiva del 50% per
le attività per le quali non si è potuta realizzare la rotazione. Degli esiti delle altre forme di controllo
interno si tiene conto nella individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione per le quali è
necessario dare vita ad ulteriori misure di prevenzione e/o controllo.

Gli obiettivi contenuti nel PTPCT sono assunti nel piano delle performance o, in caso di mancata
adozione, nel piano degli obiettivi/PEG. Essi, in relazione alla differente natura, sono assunti sia
nell'ambito della performance organizzativa sia nell'ambito della performance individuale, fermi
restando i vincoli previsti dalla normativa e di cui deve essere accertato il rispetto ai fini della
valutazione.

19. LE MISURE PER LA TRASPARENZA

II responsabile per la trasparenza è individuato dall'ente nel responsabile per la prevenzione
della corruzione.

Spettano al responsabile per la trasparenza le seguenti incombenze:

Adottare le opportune iniziative per garantire il rispetto dei vincoli dettati dal
legislatore e dal presente piano in materia di trasparenza, garantendo il coordinamento delle
attività svolte;

controllare l'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo
politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi,
all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di
pubblicazione;

garantire la regolare attuazione dell'accesso civico e dare risposta alle relative
richieste.
I singoli dirigenti (ovvero i responsabili nei comuni privi di dirigenti) avvalendosi delle

indicazioni e del supporto del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e
delle strutture preposte alla gestione del sito, anche attraverso il referente individuato nelle singole
articolazioni organizzative, adempiono agli obblighi di pubblicazione di propria competenza; garantiscono
il tempestivo e regolare flusso delle informazioni; garantiscono, integrità, completezza, chiarezza e
accessibilità delle informazioni fornite.

Il Nucleo di Valutazione, oltre alla verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT con
riferimento al rispetto dei vincoli dettati in materia di trasparenza e quelli indicati nel Piano della
performance/Piano Esecutivo di Gestione, da corso alla attestazione sull'assolvimento degli obblighi
relativi alla trasparenza.

Viene prevista la realizzazione di una giornata della trasparenza, da svolgere di norma nella
seconda metà dell'anno, nella quale saranno illustrate le principali iniziative messe a punto dall'ente
nella materia, verranno illustrate le caratteristiche essenziali del sito e verranno raccolti gli stimoli e le
sollecitazioni provenienti dai cittadini e dalle associazioni. A tal fine l'ente garantisce il massimo
coinvolgimento delle associazioni accreditate presso il comune sia nella preparazione che nello
svolgimento della giornata. Alle iniziative è prevista la partecipazione di gruppi di studenti.



Con il supporto della società consortile ASMNET, di cui il Comune di Antonimina è socio, nel

2018 si avvierà un processo di automatizzazione di almeno i seguenti processi: Segnalazione di fatti

corruttivi (WISTLEBLOWING), Sportello Unico per le Imprese e Sportello Unico per l'edilizia; Sportello

Telematico per la mappatura, gestione, monitoraggio dei procedimenti, con interazione con gli

utenti.Nel corso degli anni 2019 e 2020 saranno garantite le seguenti implementazioni delle

informazioni pubblicate nella sezione amministrazione trasparente del sito del comune/ente ...

Nel corso del 2018 saranno garantite ulteriori implementazioni nelle procedure di gestione

della pagina amministrazione trasparente.

Nel corso degli anni 2019 e 2020 saranno garantite ulteriori implementazioni nelle procedure di

gestione della pagina amministrazione trasparente

Nell'allegato n. 4 vengono riassunte le informazioni che devono essere pubblicate sul sito,

unitamente alla individuazione del responsabile ed alla frequenza dell'aggiornamento.

20. IL RESPONSABILE DELLE COMUNICAZIONI ALLA ANAGRAFE UNICA DELLE STAZIONI

APPALTANTI
II responsabile delle comunicazione alla anagrafe unica delle stazioni appaltanti è individuato

nel responsabile del Settore Amministrativo.

21. LE SOCIETÀ' E GLI ORGANISMI PARTECIPATI
II responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza sollecita le società e gli

organismi partecipati alla applicazione delle norme dettate per la prevenzione della corruzione e ne

verifica l'applicazione. Acquisisce gli specifici piani adottati da tali soggetti e può formulare osservazioni e

rilievi, che sono trasmessi alla società/organismo partecipato, al sindaco ed alla struttura preposta al

controllo sulle società partecipate (ove attivata). Acquisisce la relazione annuale predisposta dal

responsabile per la prevenzione della corruzione della società/organismo partecipato.

In tutti i casi in cui lo ritenga opportuno, anche a seguito di segnalazioni, acquisisce informazioni

sulle attività svolte e documenti.



ALLEGATO 1

TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

INDICI DI VALUTAZIONE

PROBABILITÀ'

DELLA

DISCREZIONALITÀ'

II processo è discrezionale?

No

puntil

E' del tutto vincolato

- E' parzialmente vincolato dalla legge e

da atti amministrativi (regolamenti,

direttive, circolari)

punti 2

- E' parzialmente vincolato dalla legge

punti 3

- E' parzialmente vincolato solo da atti

amministrativi (regolamenti, direttive,

circolari) punti

4

E' altamente discrezionale

5

punti

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

IMPATTO ORGANIZZATIVO
Rispetto al totale del personale del

settore quale è la percentuale di

personale impiegata nel processo (in

caso di attività comune a più settori, il

calcolo va fatto rispetto al numero

complessivo) (nel caso di impegno

parziale il calcolo va fatto in relazione

alla durata complessiva)

Fino a circa il 20%

1

Fino a circa il 40%

2

Fino a circa il 60%

3

Fino a circa lo 80%

4

Fino a circa il 100%

5

punti

punti

punti

punti

punti

RILEVANZA ESTERNA
II processo produce effetti diretti

all'esterno dell'amministrazione?

- No, ha come destinatario unico o

prevalente un ufficio interno

fino a punti 2

- Si, il risultato del processo è rivolto

direttamente, anche in modo

g) IMPATTO ECONOMICO

Nel corso degli ultimi 3 anni sono state

pronunciate sentenze della Corte dei
Conti a carico di dipendenti dell'ente o

sono state pronunciate sentenze di

risarcimento del danno nei confronti

dell'ente per la medesima tipologia di

evento di tipologie analoghe?



prevalente, ad utenti esterni all'ente

fino a punti 5

COMPLESSITÀ' DEL PROCESSO
Si tratta di un processo complesso che
comporta il coinvolgimento di più

amministrazioni (esclusi i controlli) in

fasi successive per il conseguimento del

risultato?

- No, il processo coinvolge solo l'ente

punti 1

- Si, il processo coinvolge fino a 3 PA

| fino a punti 3

- Si, il processo coinvolge oltre 3 PA

i fino a punti 5

VALORE ECONOMICO
Qual è l'impatto economico del

processo?

- Ha rilevanza esclusivamente interna
punti 1

- Comporta l'attribuzione di vantaggi a
soggetti esterni, ma non di particolare
rilievo economico

fino a punti 3

No

punti 1

Si

punti 5
fino a

h) IMPATTO REPUTAZIONALE

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati

pubblicati o trasmessi su giornali,
riviste, radio o televisioni articoli su

errori, omissioni, denunce etc aventi ad

oggetto il medesimo evento o eventi
analoghi?

No

punti 1

Non ne abbiamo memoria

2

Si, sulla stampa locale

3

punti

punti

Sì, sulla stampa locale e nazionale punti
4

Si, sulla stampa locale, nazionale ed
internazionale punti

5

i) IMPATTO ORGANIZZATIVO,

ECONOMICO E SULL'IMMAGINE

A quale livello può collocarsi il rischio
dell'evento ovvero la posizione/il ruolo
che l'eventuale soggetto riviste
nell'organizzazione è elevata, media o
bassa?

- A livello di addetto
1

punti



Comporta l'attribuzione di

considerevoli vantaggi a soggetti

esterni fino a punti 5

FRAZIONABILITA' DEL PROCESSO
II risultato finale del processo può
essere raggiunto anche effettuando una

pluralità di operazioni di entità
economicamente ridotta che,

considerate complessivamente, alla fine

assicurano lo stesso risultato?

No
punti 1

Si

punti 5

fino a

I)
punti ..

Totale (a+b+c+d+e)

A livello
procedimento

di responsabile di

punti

- A livello di dirigente/responsabile
punti 3

- A livello di più dirigenti/responsabili

punti 4

- A livello di dirigenti/responsabili ed
organi di governo
punti 5

M)

punti..
Totale (f+g+h+i)

TOTALE GENERALE (I per m) PUNTI..



ALLEGATO 2

IL MONITORAGGIO DEI PROCEDIMENTI E DEI PROCESSI

ACQUISTI-AFFIDAMENTI DIRETTI-GARE APPALTO

Natura dei rischi

Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione;

Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l'adozione di scelte

discrezionali;

Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti;

Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.;

Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o
disincentivare;

Abuso di procedimenti proroga - rinnovo - revoca -variante;

Mancata segnalazione di accordi collusivi;

Misure di prevenzione

Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti

Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure

Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali

Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico

Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità
pubbliche e dei relativi criteri di scelta

Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in materia di appalti
di lavoro, servizi e forniture

Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi

Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, forniture,
privilegiando il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

Registro degli affidamenti diretti



MISURE GIÀ' REALIZZATE:

Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti

Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure

Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali

Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara

per l'affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico

Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi

Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, forniture,
precedute da determina a contrarre.

MISURE DA REALIZZARE NEL 2018:

Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità

pubbliche e dei relativi criteri di scelta

Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in materia di appalti

di lavoro, servizi e forniture

Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, forniture,

privilegiando il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

Registro degli affidamenti diretti

MISURE DA REALIZZARE NEL 2019: ULTERIORI MISURE IN BASE Al RISULTATI CONSEGUITI NEL

2018

MISURE DA REALIZZARE NEL 2020: ULTERIORI MISURE IN BASE Al RISULTATI CONSEGUITI NEL

2019

CONFERIMENTO DI INCARICHI

Natura dei rischi

Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione;

Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l'adozione di scelte

discrezionali;

Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti;

Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso,ecc.;

Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o



disincentivare;

Abuso di procedimenti proroga - rinnovo - revoca -variante;

Mancata segnalazione di accordi collusivi

Misure di prevenzione

Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti

Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure

Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti

Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali

Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico

Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli
comportamentali e adozione di procedure standardizzate

Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità
pubbliche e dei relativi criteri di scelta

Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi

Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica formulazione

Registro degli affidamenti diretti

MISURE GIÀ' REALIZZATE:

Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti

Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure

Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali

Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico

Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi

Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, forniture,
precedute da determina a contrarre.

MISURE DA REALIZZARE NEL 2018:

Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità
pubbliche e dei relativi criteri di scelta



Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in materia di appalti
di lavoro, servizi e forniture

Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di favori, servizi, forniture,

privilegiando il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

Registro degli affidamenti diretti

MISURE DA REALIZZARE NEL 2019: ULTERIORI MISURE IN BASE Al RISULTATI CONSEGUITI NEL

2018

MISURE DA REALIZZARE NEL 2020: ULTERIORI MISURE IN BASE Al RISULTATI CONSEGUITI NEL

2019

CUSTODIA ED UTILIZZO DI BENI E ATTREZZATURE

Natura dei rischi

Utilizzo fraudolento e illecito di beni comunali

Misure di prevenzione

Applicazione del piano della rotazione del personale addetto alle aree soggette a maggior

rischio di corruzione - Applicazione della rotazione straordinaria

Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio

Formazione del personale a partire dai responsabili e dipendenti che operano nelle attività a più

elevato rischio di corruzione

Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti

Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli

comportamentali e adozione di procedure standardizzate

Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi

Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di controllo in relazione

a: 1. esecuzione contratti; 2. attività soggette ad autorizzazioni e verifiche; 3. dichiarazioni e

autocertificazioni, in generale, tutte le attività di controllo di competenza dei diversi settori

dell'Ente

MISURE GIÀ' REALIZZATE:

Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio

Formazione del personale a partire dai responsabili e dipendenti che operano nelle attività a più

elevato rischio di corruzione

Tutela de! dipendenti che segnalano illeciti



Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi

MISURE DA REALIZZARE NEL 2018:

Ove possìbile applicazione del piano delta rotazione del personale addetto alle aree soggette a

maggior rischio di corruzione -Applicazione della rotazione straordinaria

Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di controllo in relazione

a: 1. esecuzione contratti; 2. attività soggette ad autorizzazioni e verifiche; 3. dichiarazioni e

autocertificazioni, in generale, tutte le attività di controllo di competenza dei diversi settori

dell'Ente

MISURE DA REALIZZARE NEL 2019: ULTERIORI MISURE IN BASE Al RISULTATI CONSEGUITI NEL

2018

MISURE DA REALIZZARE NEL 2020: ULTERIORI MISURE IN BASE Al RISULTATI CONSEGUITI NEL

2019

PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Natura dei rischi

Negligenza nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti;

Inosservanza delie regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione

Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l'adozione di scelte

discrezionali

Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti

Misure di prevenzione

Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio

Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure

Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l'attivazione di interventi

urbanistico/edilizi e opere a carico di privati

Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di natura

edilizia/urbanistica a favore di privati

Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di partecipazione

preventiva



MISURE GIÀ'REALIZZATE:

Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio

Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure

Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l'attivazione di interventi

urbanistico/edilizi e opere a carico di privati

MISURE DA REALIZZARE NEL 2018:

Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di natura

edilizia/urbanistica a favore di privati

Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di partecipazione

preventiva

MISURE DA REALIZZARE NEL 2019: ULTERIORI MISURE IN BASE Al RISULTATI CONSEGUITI NEL

2018

MISURE DA REALIZZARE NEL 2020: ULTERIORI MISURE IN BASE Al RISULTATI CONSEGUITI NEL

2019



ALLEGATO 3

RELAZIONE ANNUALE DEI RESPONSABILI AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE

Censiment I

o dei procedimenti | nti censiti ...
i amministrativi

Procedime

Modulistica
per i procedimenti ad
istanza di parte

Monitoragg
io dei tempi medi di
conclusione dei

procedimenti

Monitoragg
I io dei tempi di conclusione
|

i di tutti i singoli
procedimenti ad elevato
rischio di corruzione

Procedime
nti in cui la modulistica è
disponibile on line ..

Procedime
nti verificati...

Procedime
nti verificati ...

Proce

dimenti da censire
nel 2018 ..., nel 2019

e nel 2020

Proce
dimenti in cui la
modulistica sarà
disponibile on line
nel 2018, nel 2019 e
nel 2020...

Proce
dimenti pubblicati sul
sito internet..

Giudiz

Proce
dimenti da verificare
nel 2018, nel 2019,
nel 2020 ..

Esiti

Proce
dimenti da verificare
nel 2018, nel 2019,

nel 2020 ..

procedimenti
pubblicati sul sito
internet..

Esiti
verifiche comunicati
al responsabile
anticorruzione e
motivazione degli
scostamenti..

Rotazione
del personale impegnato
nelle attività a più elevato
rischio di corruzione

Numero
dipendenti impegnati nelle
attività a più elevato
rischio di corruzione e
numero dipendenti
interessati dalla rotazione
nel corso del 2016, del
2017, del 2018, del 2019 e
del 2020

Nume
ro dipendenti
impegnati nelle
attività a più elevato
rischio di corruzione
e numero dipendenti
che saranno
interessati dalla
rotazione nel corso
del 2018, del 2019 e
del 2020 ..

Verifiche
dei rapporti tra i soggetti
che per conto dell'ente
assumono decisioni a
rilevanza esterna con
specifico riferimento alla
erogazione di contributi,
sussidi etc ed i destinatari

Numero
verìfiche effettuate/da
effettuare nel corso del
2016, del 2017, del 2018,
del 2019 e del 2020

Nume
ro verifiche da
effettuare nel corso
del 2018, del 2019 e
del 2020..

Esiti
riassuntivi e giudizi..



delle stesse

dello

attività

dipender

servizio
soggetti

attività

ulteriori

j

delle

sostitutive

banche dati
I

dell'utenza

categorie
raccogli»
proposti
illecito,

.se

Verifiche

svolgimento di

da parte dei

iti cessati dal
per conto di

che hanno

con l'ente

Autorizzazi

:iate a dipendenti

olgimento di altre

Verifiche

Igimento da parte

ndenti di attività

Segnalazio
rte dei dipendenti

imita

Verifiche
dichiarazioni

'e

Promozion

corsi con enti e

per l'accesso alle

ati

Strutturazi
canali di ascolto

za e delle

; al fine di
re suggerimenti,
e segnalazioni di

utilizzando
ti telematici

Controlli
attivati ex post su
ad elevato rischio

Numero

verifiche effettuate/da

effettuare nel corso del

2016, del 2017, del 2018,
del 2019 e del 2020

Numero

autorizzazioni rilasciate

nel corso del 2015, del

2016, del 2017, del 2018

Numero

verifiche effettuate nel

corso degli anni dal 2015

al 2018

Numero

segnalazioni ricevute ..

Numero

verifiche effettuate nel

corso degli anni dal 2015
al 2018.

Numero

accordi conclusi nel corso

degli anni dal 2015 al

2018.

Iniziative
avviate nel corso degli

anni dal 2015 al 2018

Controlli ex
post realizzati nel corso
degli anni dal 2015 al

Nume

ro verifiche da

effettuare nel corso

del 2018, del 2019 e
del 2020..

Nume

ro delle

autorizzazioni negate

nel corso degli anni

dal 2015 al 2018

Nume

ro verifiche da

effettuare nel corso
del 2018, 2019 e 2020

Iniziai
ive adottate a seguito

delle segnalazioni ..

Nume

ro verifiche da

effettuare nel 2018,
2019 e 2020

Nume

ro accordi da attivare

nel 2018, 2019 e 2020

Iniziat
ive da attivare nel

2018, 2019 e 2020

Contr

oli! ex post che si
vogliono realizzare

i

Esiti

riassuntivi e giudizi..

Esiti

riassuntivi e giudizi..

Esiti

riassuntivi e giudizi..

Iniziat
ive per la tutela dei
dipendenti che hanno

effettuato

segnalazioni ..

Esiti
riassuntivi e giudizi..

Esiti

riassuntivi e giudizi..

Esiti
riassuntivi e giudizi ..

Esiti

riassuntivi e giudizi ...



di corruzione

Controlli

sul rispetto dell'ordine

cronologico

Procedime
nti per i quali è possibile

l'accesso on line ai servizi

con la possibilità per

l'utenza di monitorare lo

stato di attuazione dei

procedimenti

Segnalazio

ni da parte dei dipendenti
di cause di incompatibilità

e/o di opportunità di

astensione

Segnalazio

ni da parte dei dipendenti
di iscrizione ad associazioni

che possono interferire con

le attività d'ufficio

Automatizz

azione dei processi

Altre

segnalazioni..

Altre

iniziative ..

2018.

Controlli

effettuati nel corso degli

anni dal 2015 al 2018.

Procedime
nti con accesso on line
attivati nel corso degli

anni dal 2015 al 2018.

Dichiarazio

ni ricevute nel nel corso

degli anni dal 2015 al

2018.

Dichiarazio

ni ricevute nel corso degli

anni dal 2015 al 2018.

Processi

automatizzati nel corso

degli anni dal 2015 al

2018.

nel 2018, 2019 e 2020

Contr

olii da effettuare nel

2018, 2019 e 2020 ..

Proce
dimenti con accesso
on line da attivare nel

2018, 2019 e 2020.

Iniziai

ive di controllo

assunte nel 2018,

2019 e 2020

Iniziai

ive dì controllo
assunte nel 2018,

2019 e 2020

Proce

ssi che si vogliono

automatizzare nel
corso del 2018, 2019

e 2020.

Esiti

riassuntivi e giudizi ..

i
Esiti 1

riassuntivi e giudizi ..

Esiti
riassuntivi e giudizi ..

Esiti

riassuntivi e giudizi ..

Esiti

riassuntivi e giudizi ..



ALLEGATO N. 4 - "AMMINISTRAZIONt TRASPARENTE" -OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

COMUNE Di Antonimins JRC) - " AMMINISTRAZIONETfWSPARENTE" - OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Dcnominarione

sotto- seiione

livello 1
<«.-irrnfniri-«->

Disposizioni generali

Organizzazione

Denominazione sotto-sezione
2 livello (Tipologie dì dati}

Programma oer ia Trasparenza

e l'integrità

Attestazioni C 'Vo
struttura

Att i genera!;

Oneri !n!ormat;vi per ciUoti;ni
e frrprese

Burocrazia zero

Organi di tndinzzo poiiticc-
ammipistrativo

Sanzioni per mancata
comunicazione cei dati

Riferimento normativo

A.!',. 1C. c. S, leti ai, d.ìg1} &. 33/2013

AH. 14, e. 4, leu. gì, d.igi. n. 150/2G09

Arr. 12, e. I dJgs. n. 33/2013

Ari. 55, e. 2, d.lgs. n.
165/2001 Art. 12, e, I d.lgs.

Art. 12, e. I-bis, d.lgs n. .3.3/2013

Art. 37, e. 3, d.i. n. 69/2013

Art. 37, e. J-bii, à.l. n. 69/2013

Ari. 13, e. 1, tett. a), d.ìgs. n 33/2013

Art. 14. e. 1, leu. al d.igs. n. 33/2013

Ari. 14, e. 1. leti, b), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14. e. 1, leti ci d.igs. n. 33/2C13

Ari. 14, e. 1, /cfT. o), d.tgs. n. 33/2013

Art. 14, e. 1, letJ. e). dJgs. n. 33/2013

Art. 47. e. 1, (J.ÌQS. n. 33/2013

Denomina rione del sìngolo obbligo

Programma per fa Trasparenza e
l'Integrità

Attestazioni O!V o struttura analoga

Riferimenti normativi su
organtzzaz ore e

Atti amministrativi generali

Codice disciplinare e codice di
condotta

Scadenzario obblighi amministrativi

Burocrazia zero

Attività soggette a controllo

Organi di indirizzo politico*
amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Sanzioni per mancata
comunicazione dei
dati

Contenuti
dell'obbligo

Programma intridale per ia rasparenza e ('integrila e relative sialo di attutane ieri. 10, et. 1, 2, 3.
d.'gv 33/2013)

Attestazione ceii'OIV o ci altra struttura analoga n?H asioìvirr-pRto degh obblighi di pubbi caztone

Rifcr mt?nt; normativi con i relativi hnk a!k- norme di legge statue pubblicate reil« banca tìsl\ erma iva g • s w - , o ^an ni

Direttive, c^co ari, programmi., istruzioni e ogni atte che dispone in generate iulia organizzazione, bulle
funzioni, iugli
obiettivi, su^ procedimenti, ovvero nei quali si esternerà ì'rnterpfe-tazionc di norme giundichechc
Coclee disciplinare, recante l'indicazione delie infrazioni del codice ciscipimare e relative ^anziani
ipuDbìicaz'cneon
nne in alternativa ali'a^f'ssìone in luogo accessibile a tutti - art. 7, 1. n
Scadenzario con l'indicazione delle date rii efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadina
e imprese
^ntrocctti dalie amministrazioni {secondo le modalità determina te con uno o più D.P.C. M. da

Casi tn cui il rilascio oeHe autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione

Elenco celie «mi vita delle imprese soggette a controllo (cwerc per le cuau le pubbliche amministrazioni
competenti ritengono necessario i'<3utcn2£a2iane.

Organ di indirizzo politico e di ammmtstraztone e gestione, con l'indicazione celie rispettive competenze

Atto di nomina o di proclarrazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Curncuìa

Corrpensi di qualsiasi natura connessi all'assunz'one della carica

imperli di viaggi di servizio e missicni pagati cori 'onci pubblio

Dati relatw all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privai!, e reiativ; compensi a qualsia-.:
titolo corrisposti

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione do compensi spettanti

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecunìane a carico dei responsabile della
mancata
comunicazione per ia mancata o incompleta comunicazione detesti concernenti ia situazione
jatrmonìaie complessiva del titolare dell'incarico (d: organo di indirizzo politice] a! momento
dell'assunzione cella carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionane proprie, dei comune e dei

Aggiornamento

Annuale
(«rt. 10, e. 1. d igs. ?;.

33/2013}

Annuale e in
reazione a cenbere
ANAf

Tempestivo (e*
art. 8, d.lgs. n.

33/2013}
Tempestive

(ex ari. 8. d.lgs. n.
33/2013)

Tempestivo

^empestivo

T'.'mp{r,St!VC

Tempestivo

Tempestivo (ex
art. 8, d.Igi. n.

33/2013}
Tempestivo

(ex art. S, d.'g*. r\)

empestivo
ex ar t . 8. d.lgs. n.

33/2013)
*?rnp«?iitiVo
ex art, 8, d.lgs. n.
3/2013

empestivo
ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tempestivo

{ex art. S, dJgs. n.
33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.
n. 33/2013]



COMUNE Di ARDORE (RC) - "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - OBBLIGHI DI PUBBLICAMONE VIGENTI

Oenominaiione sotto-

sezione toeflo 1
(Mecrofamiglie)

Denominazione sotto-Maone
2 livello (Tipologie dì dati)

Riferimento normativo Denominazione dei singolo obbligo Contenuti
dell'obbligo

Aggiornamento

Articolazione degli uffici Articolatone cegii uff ic i
"empestivc
(ex art. 8, d.lgs.

33/2013)

Ai. 13. e. 1. 'eli ci. d.igs n. 33/2013

Ari.colazione desii uffici

Ari. 13, e 1, leti b), d.'aì. n. 33/1013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di
organigramma, in modo tale che a
ciascun ufficio sta assegnato un link
ad una pagina contenente tutte le
informazioni previste dalla norma}

Competenze e risorse a deposizione di ciascun ufficio, anche ai livelle dirigenziale non generalo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgi.. n

33/2013)
Tempest vo

fexart . 8, d.lgs n
33/20131

Nomi dei dirigenti responsabili aei singoli uffici
empestivo

(exart 8, d Igs.
n.33/2013)

Telefono e pesta elettronica Art. 13, e i, leti, ai, d.ìgs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica
"empestivo

(ex art. 3, d Igs. n.
33/2013)

Art. 15, e. 2, d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione e d; consulenza a soggetti esterni a quaisiasi titolo
{compre-si quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previste un
compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempest ve
(exart. 8, d Igs

n.33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Consulenti e collaboratori;

Art. 10, e. 8, len a), d.lgi n. 33/2013

i. 15, C 1, leti bj, d.lgs n. 33/2013
1) cuniculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex an. 8. d.lgs

n. 33/2013)

flrt. li, c 1, /et: al. d./gs n 33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
Tempestivo

(e*, art. S, djgs.

n.33/2013!

Art. J5, C. 1, felT. ci, d 'gs n 33/2013 3) cat relativi .ilio svolgimento di incarichi o alia titolarità ci cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati
dalla pubblica amministrazione o alio svolgimento di attività professionali

Art. lì, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, f 14, d ìgi n.

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, di.rata e compenso dell'incarico
comunicate alia Funzione pubblicai

Art S3, c. 14, a.lgi n 165/2001 Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, ci conflitto di interesse

Tempestivo
(exart. 8. d.lgs
n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.igs r

33/2013)

Tempestive

Alt J5, c. 1, lei'., a}, à.lgi. r. 33/2C13
Estremi degli alti d; ccnferimentc di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubbi:ca
ìmmimstrazione (NB: sono da includersi sia ! dirigenti contrattualizzati sia qi,e:H posti ;n regime dì diritto

Tempestivo
(exart 8, d Igs.

n. 33/20131

Art. 15, c. 2, a.lgt. n. 33/2013

istremi degli atti di conferimento di incanch, amministrativi d: vertice a soggetti estranei alla pubblica

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e deil'ammontare erogato
NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo (ex art
8, d.lgs. n.
33/2013)

er ciascun titolare di incarico:

ncarichi amministrativi di

10, c. 8, leti, d), d.lgs r, 33/2013

An. 15, c. 1, leti, bj, d./gs. n. 33/2013
1) curticulum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Incarichi amministrativi di vertice

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n.

33/2013)



COMUNE DI ARBORE (K<) • " AMMINISTRAZIONKTRtóPAMNTE" - OBBUGMI 01 PUBBLICAZIONE VIGENTI

Denomirtaikme sotto-
sezione irveltO 1
jMacrcfamìgliel

Personale

Denominazione sotto-sezione
2 (Mio (Tipologie di dati)

(Segretario generale. Cape
Dipartimento, Direttore

gf?n?'cle o posizioni (ìssimilateì

Dirigenti
(dirìgenti non

generali)

Posizioni organizzative

Dotazione organica

Riferimento normativo

An. 15, r. I leu. ài, d.'.gs n 33/20:3

A;t. 15, e. 1, Iftì. ci d.lgi. n. 33/1013

Alt 20. C 3, d.ìgs n. 39/2013

Alt. 20. C. i, d.lgi. r,. 39/2013

Art. 15, e. 1, lei:, a). d.lgi. n. 33/2013

AH lì, c 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, e. S, leti, ai d.lgi. n. 33/2013

Alt. 15, c. 1, feti. W, d.lgs. n. 33/2013

Art. 15, e 1, tei:, tlj, d.lgs. n. 33/2013

Alt. 15, e. 1, Ictt. e), d.lgi. n 33/2013

Art. 20, e 3. d.lgi. n. 39/2013

AH, 20, e 3, d.lgi. n. 39/2013

Ari. 1S, e. 5, d.lgs. n. 33/2013

Art. 19, C. 1 bis, d.lgs. n. 165/2001

Art. 10. e, 8, /et! dì, d Igs "• 33/2013

Art. 16, e. 1, d.lgs. n. 33/2013

Denourfn adone 4é sìngolo obhllgo

(da pubblicare in tabelle)

Dirìgenti

(da pubblicare in tabelle)

Elenco posizioni dirigenziali
discrezionali

Posti di funzione disponibili

Posizioni organizzative

Conto annuale del personale

Contenuti
dell'obbligo

2) connpenii, ccrnuncue dynorTiinat , relativi si rgpoorto ci invero, c:en specifica evcerx'a c*?ik? eventuali
componenti varisbii' o legate alia vaS^tasione ed risuitato, ed annrontsre erogato, e a incarichi GÌ consulenza e
colUibOf <3i-;one da parte dell'amministrazione ci appartcrcnzo o di altro soggetto

Aggiornamento

Tempestivo (ex
arL8,d.!gs. n.

33/2013}

31 dati recitivi alle svoig:mento di incarichi o aMa titolarità di cariche in enti di diritto privato rcgolòt: o ^naniiati
dalia pubbiica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

! 33/2013; =

1

Tempestivo
<art. 2C,c 1, d.lgs. n.

39/2013)
JAnrusle

5) dichiersuione su:ls insissststerua d> una delle cause di incompatibilità $1 conferimento deii'mcarico ((art. 20, e 2, d.lgs. n,
I 39/2013)

Estremi degli atti d= conferimento di incarichi dingi'nz^lì a soggetti dipendenti della pubbhca amministrazione
{NB; sono da includersi sia i dirigenti contrat'ualizzati sìa queìii posti in regime di djnuo pubblico)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenza!! a ioggett^ estranei ails puDbMca amministrazione con
indicazione dei soggetti percettori, def:a ragione detrìncarico e dell'ammontare erogato {NB: sono GB tnciudersi

ssa i dirigenti contrattusbizati sìa quelli post^ in regime di diritto pubblice)

Per ciascun titolare di incarico:

1} Curricufum, redatto in conformità ai vigente modello europeo

2) compensi, comunque denorrinati, relativi ai rapporto di lavoro, con specìfica evidenza delle eventual;
componenti
variabili o legate alia vantazione del risultato, e a incarichi di consulenza e collaborazione da parte

31 dati relativi alio svolgimento di incaricai o aiia titolante di cariche in enti di diriUo privato regcicti o *tnanzi3tf
dai^s pubblica ammiristrjzioneo aiic svolgimento di attività professianaH, e relativi compendi

4} dichiarazione <,uHa insussistenia di una delle cause d* inconferibiSità dell'incarico

5} dichiarazione suila insussistenza di un^ deiiecauie di incorrpatibiìstè ai conferimento dei -'incarico

Elenco deHe posizioni dirtgenziaii, integrato dai relativi liteli e curricuis, attribuite a persone, anche esterne alle
pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'erg;! ne di indirizzo politico senza procedute

pubbliche di selezione

^unìero e tipologie dei po^tì di funzione che sì rendere disponibili nella dotazione organica e recativi criteri di

Cur'icula dei titolari ci posizioni organizzative redatti in conformità ai vigente modello europeo

Conto annuale dei perscnaiee relative spese sostenute, negl'ambito dei quale sono rappresentati i dati relativi
alla
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e a! relativo costo, con l'indicazione delia

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo a! personale assegnato agli

Tempestive
lex ar*. 8, d.igs. n,

33/2013)

Tempestivo (ex
«rt 8, cUgs. n,

33/2013)

Tempestive
(ex ari. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tempestivo

(<?x art 8, d.igv n.
33/2013)

Tempestivo
(ex art 8, d .Igs. n.

33/2013}
"empestivo

{art. 20, e. 1, d.tgs. n, |
39/2013)

Annuale
(art. 20, e. 2, d.lgs. n

39/2013)
Tempestavo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Tempestivo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013!

Annuale {art. 16, e. 1,

d.lgi. n.33/2013)
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COMUNE 01 ARDORE (RC) - "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE* -OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Denominazione sotto-

sezione livello 1
(Macrotamiglie)

Denominatone sotto-sezione
2 livello (Tipologie di dati)

Enti di diritto privdtc
cortrolia'J

Rappresentazione graf ;ca

Dat aggregati attività
amministrativa

Riferimento normativo

An. 22. r. 3, d.lgi. n. 33/1013

Ar'.. 22. C 1, ItU ci, algs fi 33/2013

AH 22. C 2, ct.lgs. n. 33/2013

Ari. 2C, C. 3, a.'gs n. 39/2013

Ar'.. 20. C. 3. d.lgs. n. 39/2013

Ari. 22, C 3, d.lgs n. 33/1013

Ari. 22. e 1. teff, d), d.lgi. n. 33/2013

Ari. 24, C I. d.lgs. n. 33/2013

Art. 35, e. 1, leti, a), d.lgs. n. 33/2013

Denominazione del singolo obbligo

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Rappresentazione grafica

Dati aggregati attività
amministrativa

Contenuti
dell'obbligo

Coltec<ì(Tionto con i sii1 islttuztcnah dd'e società p«rU'op<ne ne! quali sono pubblicali i nati relativi 01 tomponert'
degli ergane di indirizzo pcl'tcc e GÌ soggetti nioldfr e incarichi cir genziaìi, ci collaborazione o consulenza

Elenco cegll erti di Girino prvato, comunqu(?eeru>rr»niil<, <n controllo deiraromin>strazicm?, cor l '-ncicaziore
delie f unioni «tu. butte e ceile attivili svoli*? in favope coli' ammtfìist razione o delie atleta di servizio pubblico

Aggiornamento

Annoio
lari. 22, e. 1, tìJgs. n.

33/2013} _,
Annuale

(ari. 22, e. 1. d.igs. n.
33/2013)

Per ciascune degli enti.

1] ragione sociaie

2} misura deìi'event^aJepartecp^onedeH'animsniStra^icne

3) durata dell'impegno

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo

a ciascuno di essi spettante

6) risultati di bilancio degli uKurv tre esercizi *tnaruu;n

7] incarichi a. amministratore dell'ente e reidtivc tfdltarnerto economice complessivo

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delie cause di inccnfcnbilità dell'incarico

7B. D'Chiarazicne sulla insussistenza di una delle cat.se di incompatibilità ai conferimento dell'incarico

Collegamento con > siti istituzionati degh enti d diritte privato controllali nei qual* sono pubblicati i cali relativi a;
componenti degli organi eh irdirizio poiìtcc e di soggetti titolar; ci incarichi d rigeniafi, di collaborazione e

Una o più rappresentazicn grafiche che evidenziane i rapporti tra S'arrrrrnis trazione egli ent. pubblici vigilati, le
società partecipate, gli ent di diritto snvato controllati

Dati re!at :v ; alla attività amrnìnistrat'va, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organ* e
degli uMìci, per tipologie di procedimenti

Per ciascuna tipologia di procedimento:

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Annuale
(ari. 22. e. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Annuale

(aa 22, e 1. d.lgs. r.

33/2C13Ì
Annuale

(art. 22, e. 1, d.lgs r
33/2013]
Annuale

{art. 22, e. 1, d.!g;s. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, e 1. C l g s . n .
33/20131
Annuale

(ari 22. e. 1, d.lgs. n.
33/2013!
Annuale

(art. 22. e. 1, d.lgs. n.
33/7013)

rempeslivo
{a r t . 2G, e. 1, d.lgs. n

39/2013;
Annuale

(.art, 20, e. 2, d.lgs. n.
39/2013)
Annuale

lari, 22, e. 1, d.lgs. n
33/2013]
Annuale

;art. 22, e 1, d.lgs. r.
33/2C131

Annuale

la prima pubblicazione
accorre cai termine ci

sei mesi dall'entrata in
uisnrp rifi(Hf»frptn

Tempestive
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)



COMUNE DI ARDORE (RC(- "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -OBBUGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Denominazione «rtto-

sezlone livello I
(Mscrofamigìit]

Denominazione sotto-sezione
2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti
dell'obbligo

Aggiornamento

Attività e procedimenti

Hpciogie di procedimento

A;r 35. c. 1, lett ii, a Igs n 33/2013

Ar< js. c 1. leti ci. a «gs n. 33/2013

AH 33, c 1, /et! e/, cUgi. fi 3J/20Ji

Art 35, c. 1, lett. gì. tt.lgs. n. 33/2013

irt. K, C 1, lett. I), d./gi. n. 33/2013

Ari 35. c 1, k'tt m;, d.lgs. n. 33/2013

"al. 35, c. 1, ìett. nj, d.lgs. n 33/2C13

Ari. 35, c 1. leti dì. d.lgs. n 33/2013

A:l. 35, c 1. Iftt di, d.lgi. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

'ernpestivo
(e* ;*rt 8. d.lp,

33/2013!

3} nome de! -esponibile del procedimento, unitamente ji recapiti telefonìe e 3lio casella di posta

elettronica istituzionale

'empestivo
ex,irt 8 .0 Igs n.

33/2013]
Tempestivo

ex art 8, d Igs. n.
33/2013)

Tempestiva
(ex a r t . S, d.igs. r.

33/2013}

[• con ! <ico;!One GÌ un
empesttvo

{exar t . 8, c ìgs. n.

33/2013)

7) procedimenti per i quali ii prowecimen'.c tìcfi!amrrinfstra:icne può essere sostituito da jn<~;
dichiarazione de!!'ìnteressato ovvero ii procedimento può concludersi con ii sik-nz,o-<ìssensc

"empestivo
(ex art 8. dJgs. n.

33/2013!

(exart. 8. ti.lgs. n.

9; iink ci accesso di servizio on line, ove S'a già disponìbile >n rete, o tempi previsti per ia sua attvaz one
Terrpesiivo

(ex ari S. c.igs n.
33/2013)

10} modal tà per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, cori i codici IBAN identificai vi del conto
di pagamente, ovvero ci imputatene de! versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono
effettuare! pagamenti mediante bonifico Dancario o postale, ovvero gli ident;ficat'vi dei conto conente postale
iu! quale i soggetti versanti possono effettuare > pagamenti med'ante bollettino postale, nonché i cocio
denti'icativi dei p.3g;3rrento da indicare obbhgator^mente per il versamento

Tempestivo

i exa ' t . 8, d.lgs,
n.33/2013}

11) nome de! soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, ti potere sostitutivo, nonché mcdaiità per att ivare ta
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e dell*? caselle di posta elettronica istituzionale

'empestivo
exart. 8, d.igs. n

33/2013)

—I

12) risultati delle incagmi di cuMcmer s
canai-, con M reiativc andamento

or condotte sulla qualità dei servìzi erogati attraverso civm;
(ex art, S. c.lgs. r.

33/2013)
Jer i procedimenti ad istanza di parte:

15 att; e documenti dd allegare all'istanza e modulistica necessaria, compres i fac-iirrule per le a
rempest!vo
ex ^rt. 8, d-lgs. n.

33/2013;

"empestivo (ex art.

C Sgs.ri.33/2Q13;.

'er ciascun procedimento dì autorizzazione o concessione:

in.23,d.lgs.n 33/2013
.n. l,cc. 15e 16, in. 190/2012

.) contenute
'emposttvo

(ex ari, 8, d.ìgs. n.
33/2013)

irt.23,d.lgs, n. 33/2013
>n. 1, cc. 15 e 16,1. n. 190/2012

2) oggetto
Tempestvo

(ex art. 8, d.lys. n.
33/2013)



COMUNE DI ARDORE (RC) - "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - OBBLIGHI Di PUBBLICAZIONE VIGENTI

Denomina ikme sotto»
segone livello 1
(Macrofamfglie)

Denominazione s
livello (Tipologìe d, da ti) Riferimento normativo Oenominazione del sìngolo obbligo

ntì dì automi anione

Contenuti dell'obbligo

concessione

{da pubblicare in tabelle)
f-) estremi rc-cUtvi ai principali dot.i.»
responsabile de pfocecimer-trj

Tetri posi ivo
[ex art. %, d.?gs. n.

33/2C13)
i! potere sostitutive por -a

Monitoraggio tempi proccdimentaii o pcnodìcoccnccrr-cnu;-1! nsputto iie= tenìpi

Tempestivo
{cxart S, d.igi. n.

33/2013)
Lei prima pubblicatone

jeccrre oaf t erro ir. e di sei
resi dall'entrata in vigore

dei decreto

Recapiti dell'ufficio responsabile
Tempestivo

(exart. 8, d.'gs, n,
33/2013)

Conveniioni-quadro

! acquisitore c'u^iac de doti

; empes'Jvo
x art. 8, d.lgs.

33/2013)

Modalità per l'acquisizione d'ufficio de
dati

Ulteriori modalità per la tempestiva accusinone d'ut-ficio de; dati
Tempestivo

{ex art. g, o.igs. n.
33/2013)

Modalità per lo svolgimento des
controMi

Tempestivo
( e x a r t . 8, dJgs. n.

33/2013)
I Tempestivo
j (exart. 8, d.igs. i
| 33/2013)

Art 23, e. l,d.!es.n. 33/2013

Llencodei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti fm3h dei procedimenti di: duton.^ai'ione a
concessione; scelta cei ton;raer!t€ per l'affidamento di lavori. Cerniture e servici, anche con riferimento a^a irodal té

seiezione prescelta; concorsi e prove selettive per '^ssun^iorìp dei personale e progressioni Ci carriera; accordi
stipulati rjaH'smrririiiirazkme con soggetti privati o con altre .imrr inisiraiicri pubbliche.

(ari. 23, e. 1, d.igs. n.
33/2013)

3er ciascuno doi prowedirncr ti:

Provvedi m ent1 organi ind
politico

Provvedimenti organi indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)
1) contenuto

Semestrale
i art. 23, e. 1, d.lgs n.

33/2013)

Art. 23, e. 2,d.igs. n. 33/2013

3) eventuale spesa prevista

Semestrale
iart. 23, e. 1, d.igs. n.

33/2013)
Semestrale

(art, 23, e. 1, d.lgs. n.
33/2013)

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo ai procedimento
Semestrale

iart. 23, e. 1, d.lgs. n.
33/2013}



COMUNE Di ARDORE (RC) - "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - OBBLIGHI DI PUBBUCA2IQNE VIGENTI

Denominazione sotto-

sezione livella 1

(Macrofamiglte)

Controlli suile imprese

Denominazione sotto-sezione 2
ftvetlo (Tipologìe di dati)

Provvedirnentf dirìger^

arrsr'iM-ìtratrv!

Riferimento normativo

AH. 23. e, 1, i/.;</i. '-. 33/2013

xut 23. c. 2, d.iqi.n. 33/2013

Ari. 25, •: J, ter:, a,;, ri./gs, « 33/2013

An- 25. e i, leti, b}, d./gf*. n. 33/2G13

Art. 37. L. 1, d.lgs. n. 33/201 d
Ari 70, d.lgs. .1,50/2016

Art. 37 1 e. 2f dJgs. n. 33/2013

Art. 37, c. 1, óJyi. n 33/2013

Art. 36, d.lgs- n. 50/2016

Art. 37. c. 1, tìJgì. n- 33/2013

Artt. 36. d.lgs. n. SO/2016

Art. 37. c. 1, dlgt. n. 33/2013

Art 35, d.lgs. n. bO/20lB

Art. 37, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 33. d.lgs. n. 50/2016

Denominatone del s ingoio obbligo

Provvedimenti dirigenti amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di controllo

Obblighi t adempimenti

Avviso di pre informa; i o ne

Delibera a contrarre

Avvisi, bandì ed inviti

Contenuti dell'obbligo

- , ti i '
pfcccdendc dia <;"or nii/^i^cne cei d-3'j pedonai- yvertuu'rrer'te presenti }

• r • •

coi ctis.-ont, icc'.ia dei contraente per i iìii'niariìcriic tìt 'avor •>, forniture e servi/i, afsche con ni e i iiiìc-nto « ̂  ?t toc tifi* i!

d- facilone prescelta, concorsi r prove seltlìive por '^-iun^ior-e tìe> pontonaio e progf ns^ion di Cafi ierd, accordi
:.tiptiUt- dtii-'urdn'inistrd.'son-.? c<j»n soggeiu privir. o cc=n ó.'trt' an-rr";n;s;?<"^ uni pi;bb 'iene.

Per ciascuno tioì pfovveoi^enti:

lì cor.tor utc

2) aggetto

3} «venture spesa prevista

4} estremi restivi ai p'intipalt doc jnìenii cortenuti ne! fascicolo relative a\o

' '

«j;*.iv:ts. con l'indicacene perdsscuna o? (?5^edei cr te r * e de.ie relstrve modalità di ivo^MT'Cfio

l'eneo cegii obcfighf e tiegM<*demptfrèntì oggetto delse attività di conuoSlo che ie imprese so^o 'er'uie ^ rfspettdre per

citemperare à'.ìz deposizioni normative

Avvilo d pre-ifiScnra/iorc

Delibera d tontrarre, nefi'ipotes! di procedura negoiiat** ^en?d previa pubbhcszìone ci un bande di gara

AVV=.SÌ, barici e invilì per contratti di :avon soprasog-'ia comunitaria

Avvisi, bandi e inviti per contratti tì) scrvi/i e fcrriturc soprdsogliy comunitaria

Aggiornamento

(ex ari 8 d.lgs. n.

33/2013)

( d f t . 2 3 . r . . i.d/gs. n.

33/2013)

Semestrale
Un. 23, c. 1, cMgs. n.

33/2013)

(ari. 23, c. 1. d.'gy n.
33/2 Gì 3)

Semestrale
{art. 23, c. 1, d.fgs. n.

33/2013)
Semestrale

(ari. 23, c. 1, d.lgs. n

33/2013) j

Tempestivo 1
<exdrt.8,d.ìgi.r.

.J3/2013)
TempesUvo

(ex art. 8, d.igs. n.

33/2013)
D^ pubblicare secondo le
modaii'.i* e io specìfiche

previite dai d.lgs. fi.

5C/2C16
Da pubblicare secorìdo ir

fr:o<Jaiità e ie speci fieri e
previste da! d.igs, n

50/2016

Da pubblicare secondo i e
rnoddiità e le specifiche

previste da-! o.lgs. r=
50/2016

Da puDbiicare secondo !e
niod<iiita e le specifiche

previste dai tì.Jgs. n,

SO/2C16

Dti pubblicare secondo le

modalità e fé specifiche
previste dal d.igs. n.

50/2016

Da pubblicare secondo le
modalità e ie specifiche

previste dai d.lgs. n.
50/2016



COMUNE M ARDORE (RC) - "AMMINIST««IONe TRASPARENTE" - OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGÈNTI

Denominartene sotto-

sezione HwMo 1

Bandi di gara e contratti

Denominazione sotto-sezione

Z Uveite i Tipologie d, itoitil

Cntenerrotiaiità

Riferimento normativo

Art. 3?. - 1, a.tgì. n 33/201}

AHI. 66. 1OO. d.igi. li ìO/JOlii

Alt. 37, C 1. rf./Oi. n. 33/201}

Ara. 114. a.lg* '•*. SO/2016

Art. 37, e 1, d.lgs. n.

33/2013 Arti *?, rf.lgi. n

X/2016

Art. 37. e. 1, d.lgs. n. 33/2013

Arti 134, digì fi SO/2016

Art. }, delib. AVCPn. 26/2013

Alt 1. C. 32. i. 1. 190/2012

AH. 3, aelib. AVÌ.P fi. 26/2013

A.". 1, C. 32,1. n 190/2012

Alt 3,dfiib AVCPn 26/1013
Ari. 3, dettò. Al'CP n 2Ì/2013

Art 1, e. 32. i. t 190/2012

Art. 3, dettò AVCPn 26/2013
Alt 1 e. 32, i. n. l'.)0/2Q12

AH. 3. dulia AVCPn 26/2013
Art. 1, C 32, i. n 130/2012
Alt. l.aeliiì. AVCPn 26/2013

AHI. C 32, i. n.. 190/2012

An 3, dettò. AVCP n. 26/2013
Art 1, C 32, 1. n. 190/2012

Ai'. 3 dettò. AVCPr. 26/2013

Alt. J .C .32, 1. f>. 130/2012

fri. 3. Miti. AVCP n 26/2013

Art. 26. e. 1, tt.lgì. r,. 33/2013

Art. 26, C. 2, a.ìgs n 33/201 3

Denominazione del sìngolo obbligo

Avvisi sui risultati delia procedura

di affidamento

Avvisi sistema di qualificazione

Informazioni suNe singole

procedure (da pubblicare secondo

Se ''Specifiche

tecniche per la pubblicazione dei dati

ai sensi deH'art. 1, comma 32, delia

Legge
n. 190/2012", adottate con

Comunicato del Presidente dell1 AVCP

del 22 maggio 20131

Criteri e modalità

Contemrtì

deCobbBgo

Aggiornamento

i D.;3 pufcb;:are

3 secondoie modali.? o le
6<ìno; e avvisi per appalti ci ìavc-n ne s«;or; spechi. specifiche previde da

1 d.igs.n 50/2016

Bandi e avvisi per appalti d. servai l' forniture nei sfUoriipecitili 4 siecifich» "rcvKt<- d,>

* d.,gs. n. SO/2016

Avv^o ^i,: risultasi dciia procedura di affidamento

Cod'C^ Menfificativo G^fi; ICIGj

Struiu, riproponente

Oggetto del banco

Da pubblicare secondo

le modaltà --! :o
ipccfhche previste d<iÉ i
d.igs. n. SO/2016

Dy pubblicare secondo
^ modalità e k-
àp-ecifiche previa'*1 o*ii
d.igs. n. SO/2016

— -
Temp,.«iTO

Ter^pcitivc

ProceouN? di scelta del coiìtfaente \e

Elenco tiegN operatori ^ny tali s presentare O'fortf/Kurnero d; o*1erent= che hanno paru-cipaio 3! procediffierìK) I Tempestivo

A«.ua,catar,o | Tc^pcit-vo

mporto di a|igiydica2ione

Temp. ci compai amento tìetrcpof a servigio o fornitura

mporto dcMc ^omme liquidale

T !b b ' f ì ' t ' ' i

contratti relative airanno precedente {m?Ho specifico. Codice tdenti^catìvo Gare (CIG), stHiUura proponenìe,

oggetto dei bando, procedura di scelta dei contraente, procedura di scelta dei contraente?, elerco degf-

operjtori invitati a presentare offerte/numero cH of*ercnh che hanno partecipato a! prcK'ta^T ^Sfuo,

aggfud=cataFic, s?r?pOfto dì agg'udsc dizione, t«?irpi di ccrrplot amorfo del-'opera servizio e lornaura,. importo celle

Atti con i auaii sono detear^nat! ? tntgrl e se modalità cui le amministrazioni devono attenere- pser la

concessioni- di sovvenzioni, contributi sussidi oc ausili hnaniian e l'attribuzione di vdnt^igg^ economia di

qualunque genere a persone ed erti pubblic «: pnvatì

Alii dì concessione di sovvenzioni, contributi, ^u^sici ed ausuì ^naruiariaH^ imprese*; comuiiq^edi vantaggi

ecororriìc: di qua'unQue genere & parsane od enti pubblici e pnvdlì di importo ^upertore s mif^-<?uro

Per c<3icun atte: ;

Tempestivo

Tempcilivo

Tempestivo

(ari 1. c. 32,1.
n

190/2012)

<>it. 8. tì ;gs. n.

33/2013)
Tcmpestivo
»rt 26, t 3. d.lgs. n.

33/2013)



CQMU m m Afteofó (ac) - " AMMINISTRAZIONE T&ASPARI-NTE* - OSBUGHI DI Pu&BucAZto*m VIGÌ«TI

D£nomìn«iione sotto-

sezione HveHo I

(MacrofamigRel

Sovvenzioni, contribuì ,

sussidi, vantaggi

economici

Sì la nei

Beni immobili e

gestione

patrimonio

Contraine riitevi

sull'ammìnistrazion

e

Denominazione sotto-sezione
Zilveìio^polaiEiedìdatil

Atti di concessione

Bilancio preventivo e
consuntive

Piano degli indicatori e

dei risultai! attesi di

bilancio

Patrimonio immobiliare

Canoni d! locazione o affato

Riferimento ncrmatìvo

Ari. 27, e. 1, /etf. o), d.lgs. n. 33/2023

An 27, e. i, /et!. bl àAgs. n. 33/2013

A.n. 27, e. 1, leti, ci, d.lgs. n. 33/2013

Ari 27, e. 1; leti, aj, d.igs. n. 33/2Q13

An. 27, e. I, tett. ei d.igs. n. 33/2013

Art. 27, e. I, /€«. fi d.ìgs. n, 33/2013

Art 27, e. 1, teff, fi tf.lgs. n. 33/2013

Ari. 27, e, 2, tJ.tgs. n. 33/2013

Art.La.P.H.n. 11S/2GOO

Art. 29, e. i, d.lgs. n. 33/2013
An, 1. e. 15, i n. 190/2012

Art. 32, e. 2, i n. 69/2009
Art. 5. e, 1, dp.c.m. 26 aprile 2011
Ari. 2$, e 1, d.lgs. n. 33/WU

rt. 1. e. 15, i n- 190/2012

rt 32, e. 2, i n- 69/2009
rt, 5, c 1, tf.js.c. m. 26 aprite 2011

rt. 29, e. 2, d.lgs. n. 33/2013

rt. 30, d.lgs. n. 33/2013

n. 30, d.lgs. n. 33/2013

Denominaikme del singolo obbligo

Atti di concessione

« l̂egamento con la pagina nella

quale sono riportati i dati dei relativi
provvedimenti fmalì)

{NB: è fatto divieto di diffusione di
dati da cui sia possibile ricavare

informazioni relative alto stato di

economi co-soda !e degli interessati,

come previsto dall'ari. 26, e. 4, del

d.lgs. n. 33/2013)

Albo dei beneficiari

Sìiancìo preventivo

Bilancio consuntivo

Piano degli indicatori e dei risultati
attesi di bilancio

Patrimonio immobiliare

Canoni dì locazione o affitto

Rilievi organi dì controllo e revisione

Rilievi Corte dei conti

Contenuti

dell'obbligo

1) nome ceil'impresa o dell'ente e i rispettavi dati fiscali o H nome di aHro soggetto bere-^oanc

2) importo del vantaggio fìcoromECo corrisposto

3} norms olitolo a base dell'attribuzione

4} ufficio e fumionarioo cingente? responsabile del relativo procedimento amministrativo

5) modalità seguita per l'ir-diyiduaiione dei beneficiane

6Ì link al progetto sele^onato

7) link a! currlculum de! soggette incaricato

Elenco (in formato tabellare apeno} dei scggett; beneficiari degli atti d'i concisione ci; sovvenzioni, contributi,
sussidi
ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti

Aìbc dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati in ogni esercizio fir-anziaric
contribuì,

Bilancio di previsione ci cìascun «inno in forma sintetica, aggregata esemplificata, anche con il

ricorso a rappresentazioni grafiche

Mancia consuntivo df ciascun anno in ferma sintetice, aggregata esempiìficats, anche con M ricorso <•

rappresentazioni grafiche

P^ano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delie risultante osservate in termini di
aggiungimelo dei risultati attesi e le mctiv^ìoni degli eventuali scostamenti e gh aggiornamenti in

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la speaf sessione di nuovi obiettivi e indicatori, sia

attraverso l'aggiornamento dei valori obiettivo e )a soppressione dì obiettivi già raggiunti oppure oggetto di

nforrrsazioni ìdentìficalive degli tmmcbiH posseduti

Canoni di locazione o dì affitto versati o percepiti

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degH organi di controlio interno, degli organi di

evisione amministrativa e contabile

Tutti i rilievi ancorché recepiti, unitamente agii atti cui si riferiscono, celia Corte dei conti riguardanti

organizzazione e l'attività deìrarrministrazìone o di singoli uffici

Aggiornamento

Tempestivo

(ari- 26, e. 3, d.lgs. n.

33/2013}
Tempestivo

(art, 26, e. 3, d.lgs. n.

33/2013}
Tempestivo

art, 26, C. 3, d.lgs. n.

33/2013}
T$m pestavo

art, 26, e. 3, d.lgs. n.
33/2013}

"empe stivo
(art. 26, e 3, d.lgs. n.

33/2G13)
Tempestive

(art. 26, e. 3. d.lgs. r.

33/2013]
Tempestivo
(art. 26, e. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Annuale

(art. 27, e. 2, d.lgs. n.
33/2013)

Annuale

Tempestivo

(ex ari. 8, d.lgs.
n.

Tempestivo (ex
art. S;cUgs. n.

33/2013}

Tempestivo fé*

art. 8, d.lgs. n.

33/2013}

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013!
Tempestivo

(ex art- 8, d.lgs. n.

33/2013]
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

"empestivo
{ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)



COMUNE DI ARDORE JRCS - " AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -OiBUGMI Oi PUBBLICAZIONE VtSENTI

Denomtnaitone sotto-
sezione livello 1

(MacrofamigBe)

Servizi erogati

Pagamenti

delì'ammimstrazlofs
e

Opere pubbliche

Denominazione ««to-settene
2 li ve ilo (Tìpolegis di dati)

Qrtiì dei servisi e standard o*

qualità

GèssacUon

Costi contaci tzzai;

Ten'pi medici erogazione

dei $ervìz'

Liste d= attese

indicatore ci tempestività
dei pagamenti

(BAN e pagamenti informatici

HHerlmanto norm«two

Art. 32, e. 1, d.lgi n. 33/2013

An. i, C- 2, ti (95. r. 198/2003

A::. 4. e. 2, d.lgi. n. 198/2009
An 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009

Ari. 32, c. 2, ìen. a}, d.lgi. n.
33/2013 An. l.c 15, ,'. n.
190/2012

A,'!. 32, C. 2, leti, b), d.lgi. r,. 33/2013

AH. 41, c. 6, d.lgi. n. 33/2013

Art. 33, d.lgi. n. 33/2013

Ari 36, d.lgi. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, d./gs. n.
82/2005

Ari. 38, c. 1, d.lgs n. 33/2013

AH 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

An. 38, c. 2, d.lgi. n. 33/2013

Art. 39, c. 1, leu. o}, d.lgi. n. 33/2013

Denominazione del singole obbligo

Carta dei servizi e standard dì qualità

Classaction

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei
servizi

Liste di attesa

(da pubblicare in

indicatore dì tempestività
dei pagamenti

(SAN e pagamenti informatici

Documenti di programmazione

(da pubblicare in tabelle)

Contenuti
«•obbligo

Carta dei stf*rvìz: o documento contenente? gli standard di cualìta o'et servir pubblici

Notizia del ricorso m giudizio prcpostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei ne: confronti
deHe
srnmiristraziooi e dti; concessionari di servizio pubblico al nno di riprisUnar^? >\o svolgimento doHa

Sentenza di definizione dei giudizio
Misure adottate in oHernpersrus alla sintonia

Costi cont3bili223ti dei serv^zs erogati agii utenti, sia finali chs intermedi, evid^nziantìo Quelli effettivamente
sostenuti e queiii imputati ai personale pe<f ogni servizio erogato e il relativo andamertu nel tempo

Tempi medi dì erogazione del servizi (per c-gni >erv:zio erogato} agli utenti, s^a finali che intermedi, con

nferimeruo sil'eserciiio finanziarie precedente

Tempi di attera previsti e tempi medi effettivi ci attesa per ciascuna tipologia d.s pre^taiione erogata

ndicatoredei tempi meds di pagamento relativi dgh acquasti dì beni, servizi e forniture {indicatore di

tempestività del pagamenti)

Nelle richieste dì pagamento, i codici IBAN identificatavi cei conto di pagamento, ovvero ci imputazione dei

versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti passone effettuare i pagarrent^ mediante bonifico
bancario o postale, ovvero gli identificativi dei conto corrente postale sul quale ì iOj^getti versanti possono

effettuare i pagamenti mediante bollettino poetai e, nonché i codici ident^caiivs ceì pagamento da .ndicare
obbiigatoriamente per il versamento

Documenti di progranrnszione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza def-'amministrazJenc-

Infcrrnazicn; relative ai tempi e agì? indicatori dì reaìiziazione delle opere pubbHt^e completate

Informazioni relative ai costi ur.itari di realizzazione delie opere pubbliche completate

Atti di governo dei territorio quali, tra gii altri, piani territoriali, piani ai coordinamento, piam paesistici,

strumenti urbanìstici, generali e di attuazione, nonché fé loro varianti

Per ciascuno degli atti:

1} schemi dì provvedimento prima che siano portati all'approvazione

Agtfiflfnamento

reni pes Uve
(exart.8, d.igv n.

33/2013;

Tempestivo

Tt'fnpi'stivo
Tempestìvo

Annuale (art. 10,
c. 5, dJgs. n.

33/2013)

Annuale (art. IO,
c. S.d.lgs- n.

33/2013}

Tempestivo
{ex art. 8, d.lgi. n,

33/2013)

(art, 33, c. 1, d.lgs.

Tempeàt'VO

(exar:, 8, d.lgs,
n.

33/2013)

Tempestive
art. 38, c, 1, dlgs. n.

33/2013)

Tempestivo (art.
38sc, 1, d.lgs. n,

33/2013)

"em pesti vo fan,

38, c. l.d.Igs. n.
33/2013)

Tempestive
iart. 39, c. i, d.lgs.
n.

33/2013}

Tempestivo
art. 39, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)



COMUNE DI ARDORfc (RC) - "AMMINISTRAZIONI TRASPARENTE" - OBBUGH1 DÌ PU8BUCAZ1ONE VÌGENTI

Denominatone sotto-

sezione Ifveflc 1
Denomina itone $otto-sezione

2 Ideilo fTìpoiogie d* dati)

Pianificazione e governo

Gè! territorio

Informasioni ambientali

Riferimento normativo Denominazione dei singolo obbligo

Pianificazione e governo del

territorio {da pubblicare in

tabelle)

Contenuti
dell'obbligo

Aggi ornamento

Misure a protezione dell'ambiente

e relative analisi di impatto

Relazioni suH'attua/ìone delia

legislazione

State della salute e della sicurezza
umana

Relazione sullo stato dell'ambiente
del
MinisterodcH*Ambiente e delta

jDovUfìontdiiG-e r-Jd'uva a cì-i-^r procedi Tonto di present t;2tcn« e -.ipirovazioneddlc propcV.e $

tròiformazìcrf:' u'bunKtic^ dì inflativa pr=v«ta o pubblicai in v<-'r:arTe tìtk; -f^rrerto i,rb<5nist-co f^-n^raie

comunque derom n^fo viger*i* nonché dt'lk- proposte ai ts^^forma.'ion-' urbtinì:!:Co a* :ra ativa pf >v*ji^ e

!pubbljc<J in otlud^!0(=o dello ^'^rrertc urbjrol co gerera.T- vigente <hc cc'^portmo ()t«'rni<3lita calcatone a

jircn..1 deir-mpegrc; oei pr.vau iiiî  reaS^zanonc ds opere Oi *.jrb«n!zz..*/sone extra on*5?? o celia ce-^e-.e e. are*j

unHMf io per fmjht»: d- pufab'ico interesso

Inforrnazioni
ambientali

Stato dell'ambiente

Misure incìdenti sull'ambiente e

relative analisi di impatto f e su fattori dell'ambiento i?d anali^1 costi-benefìci ec^lre dnjh? ed ipotes txononSch*; uv:t

Tempestivo

jk « fin. 8, d 'gs r'

: 33/2013]

{cxart.8.d.ini r

33/2013)

Tcrrppstsvo

( c x a r t . S , d.igs

n.33/20133

o> ari. 8. e igs
n.33/20131

Interventi itraordinari e

di emergenza

Ari. 42. e 1, iett a'ì.tì.'gì n $3/2013 vìgente, con hnd'tazianp espressa celle norrr-e d; i(?gge <Jv ir tua ir" or te derogate t* de. moti

oga, nonché con l'tndicazìooedi eventuali .Mt ammnsstratiV! OG!^f --c

t. 42, e. J, leti b), d.lgs. n 33/2013

ft 42. e 1, leti a a.tgy n. 33/3023

Interventi strsordinari e di

emergenza {da pubblicare in

tabelle)

'eri-ini Eempor^ii evonttalrreniedwat per 1 esercizio dei poteri d; adoi'Onedei provvedimerti s

Costo previsto degli interventi e COMO eftc*t*vo sostenute diiH'a

Tempestivo

(exart. 8, d.tgv

n.33/2G13j

Tempestivo
(exart .8, rj.lgs.

n.33/2013)



COMUNE DI ARDORI: (RCJ - a AMMINISTRAZIONE TRASPAft£NT£" - OBBLIGHI O» PUBBLICATONE VIGENTI

Qenomin azione sotto-
sezione livello 1
{MacTDfamiglie)

Altri contenuti -
Corruzione

Altri contenuti - Accesso
cìvico

AJtri contenuti •

Accessibilità e Catalogo di
dati, metadati e banche

dati

Altri contenuti -
Dati ulteriori

Denomina/ione sotto-sezione
2 Irveiio (Tipologìe dì dati)

Riferimento normativo

Art 42, e 1, leti, di, d.lgs r 33/2013

Ari. 43, e. 1, d.lQ5 n. 33/2013

delia. OVITn lG5/201Qe2/2Gi2

Art. 1, C 14. i n. li;Q/2012

Art. 1, e. 3, 1. r,. 190/2012

Ari 28, e. 5, d.igs. n. 39/2013

An 5, e 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, e. 4, d.lgs. n, 33/2013

Aft. $2, e. 1, d.lgs. S2/200S

Ari. 52, C. 1, d.lgs. 82/2005

Aft 9, C 7,d.i n. 179/2012

Art. 63, et. 3-bts e 3-quater, d.lgs. n

82/2005

Ari 4, e. 3. d.lgs. n. 33/2013
Ari. 1, e. 9, !ett. j), I. n.

190/2012

Denominazione del sìngolo obbligo

Piano triennale di prevenzione della

corruzione
Responsabile della prevenzione

de! la
Responsabile della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e
la

repressione della corruzione

Relazione del responsabile della

corruzione

Atti dì adeguamento a
provvedimenti

Atti di accertamento delle violazioni

Accesso civico

Regolamenti

Catalogo dì dati, metadati e banche

Obiettivi di
accessibilità

(da pubblicare secondo le

indicazioni contenute nella

Provvedimenti per uso dei servizi in
rete

Dati ulteriori

(NB: nel caso dì pubblicazione di dati
non previsti da norme dì legge si deve
procedere alla anonimizzazione dei

dati personali eventualmente
presenti, in virtù dì quanto disposto
dalf'art. 4, e. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Contenuti
dell'obbligo

b

P ' ' J d liP

Respcr sabile odia prevenzioni..1 dcHa con azione

fitti per- sa bit*? della trasparenza (ladcove diverse a'iìl Responsjbì e della prevengono delio corruzione)

Regolamert. per ia prevenzione e la repressione celio ccrruz'one ecc-H'iMcgaiità (lacoove adertati)

Relazione ce; responsabile cella prevenzione della corranone recante i > oiJuni cicii'atttvità svolta (entro i! 15
dicembre dì ogni anno)

IIi,

Aggiornamento

Tempestivo
U'xdrt. 8, d.l£S.

n.33/2C13)

Annuale

Tempestivo

Tempestavo

Tempestivo

Annuale
{ o x a r t - 1. e. 14, 1.

n. 190/2012)

Tempestivo

Atti di accertamento delie violazioni delle disposizioni d; cui si d.igs n. 39/2013 1 Tempestive

Siome de! Hesponsab'le della trasparenza cui è presentata ia richiesta d; accesso civico, nonché mcoalità per
^'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonie; e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Nome cei titolare dei potere iostitutivo, dttivabsic nei c^si c> ritardo o mancata risposta, con indicazione del
recapiti telefonici e dellecsselle di posta elettronica ^tltu/ionale

Regolamenti che disciplinane l'esercizio delia facoltà di accesso telematico e i) riutilizzo dei dati

Cataloga coi doti, dei metadatì e delie relative banche dat- m pcssesso celle amminiitraziont

Obiettivi di accesyb'ità dei soggetti dibeblfi 3gl; strumenti :nforrr-aiicì per l'anno corrente {entro n 31 marro di
ogni anno)

Elenco deì provvedimenti adotti) ti per consentire i'utiiizzo ci servizi m rete, ̂ nche $ mezzo di inlermedsan
abilitati, per
B presentazione teierratìca da parte G' cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie ficcìuisorie, per

attestazioni e certificazioni, ncf'ctìè dei termini e mocai'td o- utilizzo ces seiv^z : e dei ci-nali leiemstici e della
posta elettronica (l'obbligo ai pubblicarono dovrà essere adempiute almeno 6G giorni prima dei M cala de! 1

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amnn'nìst razioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai
emi della normativa vigente e che non sono riconducali 3ÌÌe sottosezioni indicate

Tempestivo

Tempestive

Annuale

Annuale

Annusle

(exarl.9, e. 7, 0.1.
n. 179/2012]

Annuale



Letto, approvato e sottoscritto,

II V. Sindaco-Presidente II Segretario Comunale

F.to Sig. Giuseppe Pietroburgo F.to Dott.Domenico Stranges

Ai sensi e per gli effetti del 2° comma dell'art. 49, del dlgs. N. 267/2000, si esprime parere favorevole di

regolarità tecnica.

Il Responsabile dell'Anticorruzione
F.to Dott. Domenico Stranges

II sottoscritto Messo Comunale attesta che copia della presente deliberazione è affissa all'Albo Pretorio

' • \! f? - /" ^?
Comunale dal e vitàiìMrrà in pubblicazione per 15 giorni consecutivi. ÌLc.^ 1*~

Antonimina, lì V !?'
• ,-uiO

II Messo Comunale

F.to Salvatore Luvarà

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Comunale il

per quindici giorni consecutivi e comunicata in pari data ai capigruppo consiliari Prot. N° (_£}

Lì s ;, IL SEGRETARIO COMUNALE

F.toDott.Domenico Stranges

i La presente deliberazione E' DIVENUTA ESECUTIVA:

| X perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4° d. ivo 267/2000

, i: perché decorsi 10gg. Dalla pubblicazione (art.134, comma 3° d. Ivo 267/2000)

(Data 3 ' ,j|li VQ18
| IL SEGRETARIO COMUNALE

i F.to Dott.Domenico Stranges

H' copia conforme all'originale

u iti

IOJCOMUNALE
l/^-i


